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E J. termini fuccefllvi dì qua- 
lunque progreflìone aritmeti- 
, ca fi confiderano relativamen- 
te ad altrettanti, termini fuc- 

ceflivi di qualfifia progreffio- 

ne geometrica , i termini della proateflio- 

' Tom.V, A ne 
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t ' Della Dottrina 
ne aritmetica fi dicono^ Logaritmi de’ corri* 
fpondenti termini della geometrica. ] 

% f 

COROLLARIO I. 

I . , 

a. Dunque, fe relativamente agli termini 
fucceffivi ,della progreflionfe geometrica .A fi • 
confiderano i termini fiiccelfivi della prò* 
greflione aritmetica B , fi diranno ^ 

A - - - - I , 3 , 9 , 17 ) 8r , cc. 

B - - - - o , 2 , 4 , , 8 , ec. 

Logaritmi di i il zero , di 3 il 2 , di y 
il 4 , di zy il ó, di 81 l’8, ec. . 

. COROLLARIO IL 

< 

3. E perciò fe fi avrà una progrcfllone 
geometrica ^ tra i termini della quale faran- 
no comprefi tutt’ i numeri procedenti nella 
ferie naturale i, 2,3,4, 5, ^,7)8, 

p, IO, II, 12,-13'^ 10000, ec., 

e relativamente agli termini di efla fi con- 
fidercranno altrettanti numeri procedenti iti 
qualunque progrelìione aritmetica * i ter- 
mini di quefta che corri fponderanno agli (' 
termini i, 2, 3> 4» 5 ) _7> ^ ) P ) 

II, 12, 13 1 0000 ec. di- quella, 

fi diranno i Logaritmi de’ numeri proce- 
denti nella 'ferie naturale i 1 1 3 » 4 > 5 » 

^)7)S)P* ^1) ^3'**. '* 

loooo, ec. . 

• DE- 
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De* L O G A RI T MI . 3 

DEFINIZIONE IL ( 

4. Si dà il nome di Canone logarltmic 

ad alcune Tavole, nelle quali fono ordina- 
tamente regiftrati i numeri procedenti nella 
ferie naturale i, 2, 3, 4, 5, 6 ^ 7, 8,, 
7, IO, II, 12, ec. , continuata fino a un 
numero baflantemente grande , qual’ è il 
10000 nelle Tavole, che vanno per le ma- 
ni di tutti , e fono r^iftrati co’ Logaritmi 
corri fponden ti , podi a lato di ciafcuno de’ 
numeri. ‘ ' 

C O R O L L A RIO. 

5. Si coftruifce adunque il canone logarit- 
mico ftabilendo due progreffioni ,^.una> geo- 
metrica , che incominci dall’ unità , e che 
racchiuda tra i fuoi termini tutt’ i. numeri 
procedenti nella ferie naturale fino a quello, 
che fi vuole per ultimo del' canone', e Tal-' 
tra aritmetica di altrettanti tèrmini . Poi- 
ché , regidrando tutt* i mnnerL procedenti 
nella ferie naturale fino a quello , che fi 
vuole -per ultimo del canone , in alcune ta- 
vole, con mettervi a lato di efii i termini 
corrifpondenti della progreflione aritmetica 
fuddetta , fi viene ad avere il canone Ioga- 
aritmico . 



A a AV. 



Digitized by Google 



4 D E L X A D O T T R I N* a' 

AV V EvR T I M E N T O. 

6 . Per poter avere intanto la detta pro- 
greffione geometrica , fi dee in tal modo 
procedere . I. Si ftabiliua qualfivoglia pro- 
greflìónc ‘geometrica , per efempio 3® , 3* , 

3S 3^ » 3*^ » ec., ovvero i , 3 , , 27 j 

81 y ec. . II. Si ritrovi' un numero aiTai 
grande di > mezzi continuamente proporzio- 
nali tra ogni termine , e ’l fuo vicino . S’ 
avrà in sì fatto modo, una progreflìone geo- 
metrica , i cui termini anderanno continua- 
mente crefcendo * ma T accrefcimento da 
termine a termiite farà qiiafi infenfibile , « 
tanto più infenfibile , quanto maggiore farà 
il numero 'de’ mezzi proporzionali fuddetti . 

Onde una sì fatta progreflìone geometrica I 
conterrà tra i fuoi termini tutt’ i numeri j 
procedenti nella ferie naturale , o pure i nu- 
meri, che fi potranno prendere per cfli fen- 
za erroce fenfibile . ‘ , 

• ì 

D E l’z I O N E III. 

7. Si' dirà Progreffione fondamentale quella, 
che fi ftabilirà per avere coll’ ajutó de’ mez- , 

zi proporzionali 1’ altra , che racchiuderà tra . ' 

i fuoi termini tutt’i numeri procedenti nel- 
la ferie naturale da i fino a quello , che fi 
vorrà per ultimo del canone logaritmico , o 
tutt’ i numeri , che per eflì fi potranno 

pren- 
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De’ Logaritmi. 5 

prendere fcnza errore fenfibilei 

i 

DE F INIZIO N'E IV. - 

8^. Chiameremo PropreJJìone determinatrke 
del canone loi^arttrnìco quella pr^greflione geo- 
metrica j che avrà fra i fuoi termini tatt’ , 
i numeri' procedenti nella ferie naturale 
da I fino a quello , che fi vorrà per ul* 
timo del canone , o tutt’ i numeri , • che 
per efli fi potranno prendere fcnza errore 
fenfibile ... 

AVVERTIMENTO I. 

-, '■ 

Si noti che, ritrovando tw ogni ter- 
mine di qualunque progreflìone geometrica , 
che incomincia dall’ unità , come tra ógni 
termine della progreflìone > 3 ‘ » 3* 3^ » 

34 , ec. , e ’l Ilio vicino , q'ualunque numero 
di mezzi proporzionali , difegnati da n — i , 
nafee la feguentc progreflìone geometrica 3° , 

1 * _ } » ' oti "t* " ’ 

3 " » 3 " » 3 " 3"»3 ” . 3 ."-.3 V* 

in »»t* anfj . ' ■ . 

3*» , 3 » ,.3 » , 3 » , ec. ; la tjuale pr^igref- 
Ììone ha per, fuoi termini le potenze fuccef- 
ceflive del*3 , difegnate dagli elponenti o , 

_I » ....1 Z _i * — • •• ♦ — » 

n n n •»»» ” o, 

anfl^ i . • 

* - » ,cc.,' che fono in, progreflìone aritme- 

A 3 ti. 
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lf Della Dottrina 
tica* e ha di più i numeratori di sì fatti 
efponenti li quali , diminuiti d’ una unità, 
dinotano quanti mezzi proporzionali tramez- 
zano tra ’l termine primo , e quelli, a’qua- 
,li efli efponenti appartengono ( § 153 
•flw. 3). 

- r ■ I 

COROLLARIO L \ 

' 'io. Sicché là progreflionc determinatrice 
del canone logaritmico farà comporta dal fe* 
condo termine della prt^reflione fondamen- 
' tale , innalzato a tutte le potenze fucceflìve, 
che difegnerapno i rotti , li quali avranno 
per denominatore comune il numero , che,' 
diminuito d’ una munirà , indicherà quanti 
mezzi proporzionali ^ fi . dovranno avere tra 
ogni termine della progreflione fondamenta- 
le, e’I fuo vicino , ic per numeratori nu- 
meri , che , diminuiti pure d’ una unità , in- 
dicheranno quanti mezzi proporzionali tra- 
mezzeranno tra ’l termine primo, e quelli, 
a’ quali erti efponenti apparterranno. 

AVVERTIMENTO II. 

II. Si noti ancora che ancorché., ftabili- 
tà la progreflione determinatrice del canone 
logaritmico , fi poflà ad arbitrio rtabilire 
una progreflione aritmetica, per avere i lo- 
garitmi de’ numeri procedenti nella ferie 
naturale da 1 fino a qitello , che fi vorrà 
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,De’ Log A RiTMr.f 7 

per ultimo del detto canone : nondimeno, 
per comodq e della calcolazione , ,c deU’ufo 
di efli, fi è (labilità la progreflione aritme- 
rc^, che fi forma dagli efponenti- delle po- 
tenze fucceflive , alle, quali dee innalzarfi il 
fecondo .termine della progreflione fonda- 
tnentale,, per avere i termini della fuddctta 
progreflione deterrainatrice del cantìne. 

COROLLARIO ir. 

il. Quindi, il numeratore del logaritmo 
di qualunque numero, diminuito d’una uni- 
tà, indicherà fempre quanti mezzi " propor- 
, rionali., tramezzeranno,- nella progreflione de- 
terminatrice del canone tra ’l termine pri- 
mo , c quello , al quale il logaritmo ap- 
parterrà . 

AVVERTIMENTO III.' 

13. Si noti pure che ^ per. la determina- 
zione del detto cahone non vi farà bifogno’ 
di trovare tutt i termini - d$lla progreflione 
determinatrice dèi canone co’ logaritmi, che 
l’apparterranno, ma quelli foli , che fenza 
errore fenfibile fi potranno prendere per gli 
numeri procedenti nella ferie naturale da i 
fino a quello , che, fi vorrà per ultimo del 
canone . 



s 
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AVVERTIMENTO IV. 

14.SÌ noti finalmente che appreflo cohtraffe-’ 
gncremo il logaritmo di qualunque numero 
con mettere innanzi di eflb la lettera / . Cosi 
contraflegneremb con Iz il ;logaritmo del 2, 
con Ix il logaritmo di x , con / ( 'x-\-j> ) 
il logaritmo di x-\-y , e con nix” il l<^a- 
ritmo di *” moltiplicato per ». 

I • 

DEFINIZIONE V. 

15. Chiameremo Bafe logarìtmica il fe- 
condo termine della progreffione fondamen- 
tale , il quale , innalzato fucceffivamente al- 
le fuddette' potenze , formerà là progreflioné 
determinatrice del canone logaritmico . •’ 

COROLLÀRIO I. 

• t 

1 

Secon<* li contraflegnerà la bafe loga- 
ritmica ’ faranno = i il primo termine 
della progreffione determinatrice del canone, ’ 

, ai , , ec. la progreffione 

fondamentale . Onde farà il logaritmo del ,• 
primo termine 1 il zero , cioè t'i = o; 
farà il logaritmo della bafe = i , cioè la 
— I ’ e far<anno i logaritmi de’ termini 
fucceffivi della progreffione fondamentale o, 

^ t Ut ^ 

co- 
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D e’’ L^> G A R I T M I., 

• * * ■ 

C O R O L L A R I O IL 

■ ■ **.■ 

’iy.'Iti oltre ogni termine della progref- 
fione determinatricc del canone logaritmico 
farà uguale -alla bafe logàritniica innalzata 
alla potenza, che difegnerà il logaritmo del 
medefìmo termine. E perciò contraflegnan- 
do con X qualunque numero , e con a la 
bafe logaritmita , farà ^ x. 

I 

COROLLARIO HI.’ ' > 

f 

j 8. Dovendo eflere finalmente il logarit- 
mo di qualunque numero 1’ efponente , tche 
dee avere la bafe logaritnìica per formare 
r ifteflb numero ; né fegue che , fe fi varie- 
rà la bafe logaritmica, fi do\'rà variare an- 
cora il fuo efponente per avere il medefimo 
numero. Sicché ,■ potendofi la progreffione 
fondamentale , e confeguentemente la bafe 
logaritmica variare all’ infinito , all’ infinito 
fi potranno ancora variare i logaritmi de* 
numeri’. Per la qu^l cofenl canone- logarira 
mico fi può all’ infinito variare , e confe- 
guentemente coftruire fecondo infiniti diver- 
ii fiftemi logaritmici. . : < 

AVVERTIMENTO I. 

4 

* 19. Sì contraflegnino con a, c k le bau 
It^aritmiche di due diverfi fiftemi logaritmi- 
ci» 
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jo De.llaDottrina 
ci , con w, e » i logaritmi di due < numeri 
qiialun(jue *, e y relativamente' alla bafe a . , 
c con r, e t i logaritmi de’ medefimi nu- 
meri relativamente alla baie logaritmica b j 
faranno = a ,, o” ^ J'y 
Onde = b' , o* = A' • e , innalzando 
la prima di (Quelle due' ultime equazioni al- 
la potenza », e la feconda alla potjenza m , 
faranno a"”* = 4 ’’'' , e = b”* . Sicché 
l,rn — f,mt ^ Q confeguentemente r» = mt . 
Per la qual cofa »i ; » = r : t ( §izz del 
tom. 3 ) . ’ - 

. C O R O L L A R I O. IV. 

/ I * 

j 

IO. Quindi i logaritmi de’ numeri fecon- 
do un (i!lema fono . proporzionali a’ It^arit- 
mi de’ medefimi numeri fecondo- qualunque 
altro fillema . E perciò fe , calcolato il ca- 
none logaritmico con qualunque i>afe a , fi 
vorrà calcolare con qualunque altra baie b , 
per avere un’ altro fiftema logaritmico ; ba- 
llerà prima trovare , logaritmo- del b 
nel primo fiftema < e pofeia fare »i r^i , co- 
me i logaritmi.de’ numeri i, z, 3, 4, 5, 

6 y - 10000 ,-ec. fecóndo il primo 

fiflema ai quarti proporzionali ; s’' avranno 
in tal modo i logaritmi " de’ medefimi nu- 
meri fecondo l’altro fiftema. Sicché', mol- 
tiplicando i logaritmr del primo fiflema per 
L , cioè per 1’ .unità divifa pel logaritmo « 
”che ha nel primo fiftema la, baie logarit- 



'D^* ?L o c*A R r T if i; " ir 

mica del fecondo fiftema, s’avranno i Ioga* 
ritmi de* fuddetti numeri fecondo T altro 
fiftema . 

V L‘ 

AVVERTIMENTO IL 

.t * ' • 

ai. Due fono i fiflemi diverfi adoperati 
nella coftruzione del canone logaritmico; 1* 
uno è' del Barone Nepero Scozzefoi^e T al- 
tro d’ Errico Briggio . I Logaritmi Nepe- 
riani fi dicono Logaritmi t^turali , o ip9rbam 
li» , potendofi con, effi efpriraecfc la quadra- 
tura ( della curva \ chiamata Iperbole dagli 
Geometri ; di cui .fì tratterà a fuò luogo « 
Però i logaritmi Briggiani per 1’ ufo fono 
affai più comodi de’ Neperiani, e fi hanno 
nelle Tavole di Adriano Ulacq, ; ondé del 
canone de’ logaritmi Briggiani infegneremo 
qui brevemente la coftrùzi'one.. Intanto, -pri- 
ma d’ infegnare si fatta corruzione de*. lo- 
garitmi Briggiani, premetteremo le proprie- 
tà più principali che -appartengono a’ It^a- 
ritmi' fecondo qualunque fidema , chc_con- 
ducono e alla coftruziono.dfl c%none.« « aU.*i 
ufo di effo . , ' * 




t 



CAP. I. 

Delle proprietà principali , che- ap- . 
/ partengoììo d Logaritmi fe- 
condo qualunque ftjìema. 

. * T E O R. I. 

41 . Contraffegnitio X qualunque numero , ^e 
X® qUalfifia fua potenza'. Dico ejfire /x® = 
m/* • 

.y.f.V. > _ 

DIMOSTRAZIONE. 

Sìa a la bafe logaritmica fecondo qualun- 
que fiftema logaritmico; farà ^ 

17 )j c perciò innaliati' ambi i membri 
alla potenza- m , farà ^ *«,. Dunque' il 
logaritmo di x"’ è mix ^ cioè Ix" — mix. 
Ch’è QÒ , che bifognava dimoftrare. 

» " 

COROLLARIO. 

ig. Se farà fucceflivamente. »» = 2,5, 

4, S , 6 t Cc. , faranno ancora i logaritmi 
-di , ec. rifpettivamen- 

tc xlxy 3/*, 4/* , àlx j ec. . Dunque 
i Ic^aritmi della feconda > terza , quarta , 

■ quia- 
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D e’ L O C A R 1 T M I . . *• 13 

quinta , fefla , ec. potenza- di qualunque 
numero fono il doppio . , il triplo , il 
quadruplo, il quintuplo, il feftuplo, ec. del 
logaritmo deir iftelTo numero . Similmente, le 
farà fucceiTivamen^e « T, 7, r.«; 
faranno pure i logaritmi di ;,7 » ’ *7 » 

’ ? 4 s 

ec. , ovvero di / at , ar , . / * , / * , cc. 

rifpettivamente uguali ai/*, -j/* , 7/* , 7/», 
cc. . E perciò i logaritmi della radice fe- 
conda , terza, quarta ,' quinta , ec.diqualun- 
que numero uguagliano la metà , la terza, 
la quarta , la quinta, ec. parte "del logarit- 
mo dell’ iftelTo numero . 

T È O ,R. IL , 

24. Contraffegnino x, e-y’Jue numeri qu«m 
ìunque. Dico effere 1 ( x X. V ) = 1x4- Ivi 
e 1 ( * ) .= k — ly . < ' ' 

y • ■ , 

DIMOSTRAZIONk. • 

/ • 

• ^ •— 

Imperciocché , polla la. baie logaritmica 
fecondo ' qualunque fiftema .= a , faranno 

= > ( § 17 ). Dunque *X>' = 

Ix-i—lf X ^/x 

a , e 7 =-jp Per la 

qual cofa / ( » X/ ) = /* 4* (>' » c ^ ( 1 ) 

— * » ' / 

— . Ch’ è quanto bifognava dimo* 

ftrarc- , - . ^ . 

‘ CO. 



»4 Della Dot tri ka 

i COR OLLA RIO I. 

” aj. Quindi , fe‘ farà x , farà anqpra 
ly y c ■ Ix—ty farà . grandezza ^negati- 
va ' Sicché i Jc^aritmi rotti veri fono 
negativi . 

COR qX L a R I Ò, II. 

’ ^ * ' f * ) 

ad.'Se il rotto fa A 7 , fa A pure / ' , ' 
r£ lì •. — /* ( § H )'• Ma h = o (§ 16). 
Dunque / (^) 3 — ../* Per. la qual 'cofa 

i logaritmi de’ rotti , che hanno per nume- 
ratori r unità , fono gli 'fteBì , che i logarit- 
mi de’ denominatori , prefi però col — . E 
perciò L logaritmi di -i , -j,-, ec. fono gli 
ftcfli'de’ logaritmi’ di z, 4 , ec. , prefi 
però col — r;- ■ * ' ^ . 

^ • \T E O RI , III. 

V 

17. Se ^ quattro numeri, fono in proporzione 
geometrica-y 4 loro logaritmi faranno in propor- 
zione' aritmetica , e alì oppojìo . 

• 'dimostrazione. ' 

> . . 

Contraffegnino * , / , ^ v quattro nu- 
meri,' e a la bafe logaritmica ^fecondo qua- 
lunque filtema : faranno a'* z= x , a^rzz y , 

• * » -/r 
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De’ Log ARiTMi.' ' 15 
^ = Vi Dutique , fe fono in pro- 
portione geometrica *, y , 15^^ v , e confc- 
guentemenie a^*i, a^*| fono in pro- 

porzione aritmetica /*, /^, fv * e, fe /a*, 
h ìv fono in proporzione ' aritmetica , 
fono a^*, g cònfeguenteniente 

*>/> inproporzine^eometrica (§151 

del tom. 5 ) . Ch’è ciò, che bifognava di- 
moftrare . 



f COROLLARIO 

z8. rQuindi nella proporzione geomètrica 
difcreta il logaritmo del quarto' termine è 
uguale alla- fomma de’ logaritmi del fecotw 
do, e, terzo termine , toltone -il logaritmo 
del termine primo. 



T E a R. IV. 

I 

zp. Se tre numeri fono In proporxjone geom 
metrica continua ^ i loro logaritmi faranno in 
proporzione aritmetica continua , e all* oppofio , 



DIMOSTRAZIONjE. 



Contraffegnino » , ^ tre numeri , c 
4 la bafe It^aritmica fecondo 'qualunque' lì- 
(lema , . Saranno a^t — * ^ off f/ ^ a^« = ^ 
( § 17 ). Dunque, fc fono in proporzione 
geometrica continua * , / , ® confeguen- 

tcmentc 4^*4 a(f , a ^*- , faranno in proporzione 

arit- 




f\ 

\6 Della Dottrina 
aritmetica continua /* , ; e , fe i*, 

//, l\ Xoi|o in proporzione aritmetica con- 
tinua , faranno in proporzione geometrica .con- 
tinua , a'f y ^ 1 5 1 del tomi g ) , 

c confeguentemente *,y, ^ . Ch’ è ciò, 
che bifognava dimoftrare; 

CÒRQLLARIO.. 

i ' t 

go. Sicché nella proporzione geometrica ' ' 
continua ' il Jogaritmo • del terzo termine ò ' 
uguale al doppio del logaritmo del termine 
fecondo , toltone il logaritmo deb termine 
primo^ e’I logaritmo del termine -di mezr 
zo è la metà" della fomma de’ logaritmi de’ 
termini eftremi ( §iip, « izo del ww. g.).. 

\ 

—— gpww»— 1— 

C A P. li. 

' Del' m(fdo di coflruire il Canone ' 

* • logaritmico, 

' P R O B L. I. 

I ■ , * » 

.gì, Cojìruìri H 'Canone Jogaritmic». 

SOLUZION.E. 

,t. Si prenda per baie logaritmica ^ualun- 

que 
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' D E* L 0 G À R r T MI . 

' que ramerò maggiore dell’ unità , c. g. il 
io; e fi'ftabililca la progreflione fondamen- 
tale IO* ,*io' , IO* , IO» , IO+ , ec. , ov- 
vero 1 , lò, loo, looo ; loooo , -ec. , i 
cui termini avranno per logaritmi rifpetti- 
• vamente o , i ^ , 4 , ec. , ovvero o . 

OCOOOOOOOO, 1 . 0000000000 , 1 . 0000000000 , 
oooooóoooo, 4. 0000000000, ec. ( § 16). 
♦ 2. Si trovano i logaritmi di tutt’ i nump- 
^ ri Vclw colla moltiplicazione 

d' altfi , t che tràAiezzano tra i termici del- 
'la progre®o»e fondamentale già ijabilita, a 
quello modo*. Sia pèr efempio da ritrovarli 
il logaritmo del 7,' che tramezza tra i , e 
IO. Si mettano A c= i = ir oOooooooo, 

B = 1 9 = 1 0.000000000, ll^=O.OOOOOOOODO, 

/B — i . . oooooooQOo , e fi ritrovi C = 

\fAXB = 3- i6izjj66o •; farà /C =: f 
’( /A+/B ) — o. SooQoooooo ( § 30 ). 
È perchè il numero C è minore del 7 ,11 

trovi perciò D v^BXC = 5,. ^23413- 

z$i ; farà^/D — ^ { /B+/C ), = o. 750- 
' 0000000 . Eflendo ancora il D minore del 

7, fi ritrovi E = v^BXD = 7 . 498942- 
093 ; farà lE — ( /B+/D ) = o . 875- 

0000000. In oltre , eflendo il numero E 

■ maggiore del 7, fi ritrovi F = v^DXE ~ 
6. 49381Ò310 ; farà /F = ^ ( /D-f/E ) 
= o. 8125000000 . Dell’ ifteflb modo fi 
proceda innanzi' rellrignendo fempre più i 
Toka.V. B limi- 



jS Della D.ottr INA 
limiti , fra’ quali è racchiufo il 7 ; e cib fi 
faccia , finché fi pervenga a un mezzo pro- 
porzionale, che fi pofla fenza fenfibile- erro- 
re prendere pel 7 . Il che fi- otterrà , fatte 
33 moltiplicazioni , e altrettante eftrazioni 
di radici quadrate , come fi può ofiervare 
nella Tavola ,qui aggiunta , che racchiude 
r intera xalcolazione neceffaria per avere il 
logaritmo del 7 . Il logaritmo di .sì fatto 
mezzo proporzionale farà’ il lo^itnjo del 
-7 . Deli’ ifteflb -modo, procedendo trovino 
i logaritmi di tutti ,gll,akri -mMÌeri , che 
non nafeono dalla rnoltiplicatione di altri’., 
e che tramezzano iW- i termini della pro- 
grelfione fondamentale -già ftabilita j e coà 
s’avranno i logaritmi di tutt’i détti nume- 
ri, che non nafeono colla ntoltiplicazione 
d’ altri , e che hanno luògo nel canone lo- 
garitmico. • • 

3. Si trovino i logaritihi di tutt’ i 'nu- 
meri , che nafeono colla moltiplicazione d’ 
altri , e che tramezzano pure tra i termini 
della medefima progreflione fondamentale già 
(labilità , fommando i logaritmi ritrovati 
de’ fattori ; e così s’ avranno i logaritmi di 
tutti gli altri numeri , che hanno pur luo- 
go nel detto canone. 

4, Finalmente fi notino tutt’ ì numeri, 
procedenti nella fèrie naturale da i fino 
all’ ultimo della progreflione fondamentale 
già ftabilita, co’ loro logaritmi ritrovati a 
uto in alcune Tavole; e così s’avrà il cà- 
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pE LotARlTMI. 
none logarifmico, cftefp fino all’ultimo ter- 
mine i della progrcflìone fondamentale ado. 
perata. , 

COR OL L A^R IO I. /* ; 

3Z. Porta la baie logaritmica ■= io e 
confegucntemente la progreflione fondam’en. 
talchi, IO, ioo,.iopo^ loooo, ec., fpno 
/I - o, ho - I, /loo = 2, /looo =3, 
/icooo - 4, ec. . Sicché i logaritmi de* 
numeri , che tramezzano tra i e* i o < tra 

10 e leo, tra loo e looo, tra looo c 
lOOOO , ec. fono comprefi rifpettivamentc 
tra o e I , tra l e 2 , tra z e 3 , tra 3 
c 4 , ec.,; e perdò contengono rifpettiva- 
mente gl inten o, i , 2 , 3 , ec. co’ rotti 
decimali. Perda qual cofa l’intero , o fia 

11 primo carattere a finirtra d’ ogni logarit- 
. mo, accrefciuto d’ una, unità , contrartVgna 

da quanti caratteri viene .comporto il nu- 
mero,^a cui il logaritmo appartiene . Quin- 
di è che 1 primo carattere .a fmiftra d’,pgni 
logaritmo fi chiama cgmunementc Caratteri, 
jttea del logaritmo. 

COROLLARIO II. 

♦ / 

33. Sicché, fe la caratteriftica farà zero, 

a “1" logaritmo . apparterrà , 

corterà d un folo carattere , e farà egli tra 
1 1 , e 1 IO . Se poi la caratteriftica farà 

B 2 T 

* > 
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40 Duella Dottrina ^ 

I il numero cofter^ di due caratteri , c la» 
rii’ tra ’l lO, e ’l loo. Di piìi , fc'la ca- 
ratteriftica farà i , il numero cofterà di tre 
caratteri, e farà egli tra ’l lOO, c 1 loqo; 
e cosi procedendo innanzi . 

- C O R'O L L A R I O III. 

34 .-Effendo, polla la bafe logaritmica -io, 
il /IO = I, /«oo = x, /iooo = 3 ,/ioooo 
= 4-, ec. • farà il logaritmo del prodotto , 
che Wce^ moltiplicando per io , o per 
lOO, ó per IC500, o per loooo qualunque 
rumerò* uguale al logaritmo dell’ifteffo nu- 
mero accrefckita la iua caratteriftica di i, 
o di z, o di 3 , o di 4, ec. rarà il 

logaritmo del quoziente , che. nafce divi» 
dendo per io, o per lOO, o per looo, o 
per icooos ec. qualunque numero, uguale 
^ looaritmo del medefimo numero , dimi- 
ruita°la fua caratteriftica di i' , o di z , o 
di 3 , o di 4 , ec.. Qnwài, fè due logarit- 
mirnon differifcono tra loro , fe non nella 
fola caratteriftica; avendo il numero, a cui 
appartiene il logaritmo minore ^ con aggiu- 
. onere a elfo tanti zeri , quanti ne difegna 
r eccello della caratteriftica del logaritmo 
maooiore fu quella del logaritmo minore , 
fi vfene ad avere anche il numero , a cui 
«ppArtiene iMogariimo maggiore ; e aven» 
do il numero , a cui appartiene il logarit- 
mo maggiore , con dividere sì fatto nume- 
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'/ De’ L o o A R. ! Tivtr . . n 
ro per i‘ eoa tanti zeri j, quanti ne difegna 
reccetTo d’ una caratteriftica full* altra , fi 
viene ad avere anche il numero, a cui ap- 
partiene il logaritmo minore. ■ 

‘AV VERTIME NTO. I. 

35. 'Servendoli nella wftruzione de! cano- 
ne logarìtmico della bafe<io, fé ne traggo^ 
no due vanrag4 • li primo fi fperimenta 
nella cajcolazione iftelTa del canone j ooichè, 
ritrovato il logaritmo di qualunque numero, 
con accrefeere la Tua caratterifiica >.di una<, 
due , tre , quattro unità, .ec., fi hanno fenz*. 
altro calcolo i logaritmi dell’ ifieflb numero 
moltiplicato per io, per, 100 , per 1000, 
per 10000, PC. . Il fecondo fi Iperimenta 
nell’ ufo wde’ -logaritmi ; poiché la femplice 
caratteriftica addita , .fe il numera da cer- 
carfi nel canone già coftrutto , corrifponden- 
te a qualunque dato logaritmo , dovrà cer- 
carli tra l’uno, e’I ló ,’o tra ’l jo., e ’l 
100, o tra.’l 100, e 1 lo^o. ec. . Il che 
non pòco -contribuifee a far ritrovare con 
ifpeditezza nel canone , quando occorre, il 
numero torrifpondente a un ,dato logaritmo. 

/ avvertiménto ir. ' 

• • • • * 

* • 

• 3tJ. Si noti che ancorché 1’ invenzione, 
de’ logaritmi fi debba a Nepero : nondime- 
no Briggio é fiato il primo >per configlio 
B 3 dea’ 



^ ^ É H. A- p O T T R t M aÌ 

dell' Ifteffo Nepero a fervirfi nella' driflruzio- 
nc del canone logalritmico delh b'afe io . 
li canone di Briggio fi ha, nelle Tavole^ 
maggiori di Adriano Ulacq ,• da cui fu 
compito, e coptiene i logaritmi «li tutt’ i 
numeri procedenti nella ferie naturale da i 
fino a looooo Ho detto Tavole m^giori, 

’ per diftingucrle' dalle altre , che fi dicono 
Tavole minori , nelle quali non fi ‘ hanno 
tutt’ i logaritmi calcolati , ma folamcnte i 
logaritmi de’ numeri .procedenti nella, ferie 
naturale da i fino a loooo , e fi hanno 
con foli fette caratteri decimali . Or^ le Ta- 
vole minori di Ulacq fono quelle, che van- 
no per le mani di tutti, e di effe ci awa- 
leremo femore, appreffo , come comodiffì- 
mc per l’ uio . ' • ^ ^ ' 

AVVERTIMENTO IIL ' : 

• . I 

^ 37» Si noti ancora che la coftruzione del 
canone, che fecondo il metodo già- éfpoflo 
ha dovuto a Briggio , e a Ulacq riufeire 
d’immcnfa fatica, fi farebbe- potata efeguire 
coU’ajuto d’ una- feria infinita con sfatica af- 
fai minore la firada -breve s’ è cono- 
feiuta tardi . Intanto chi farà curiofo di fa- 
perla , potrà apprenderla nel 4® tomb'de’miei 
elementi di Matematica , pubblicati per 
ufo'della Reale Accademia della marina • e 
ivi troverà ancora che a . 7182818x84^^ è 
fe bafe logaritmica adoperata dal Nepero y 
. e che 
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De* Looart T Mr'.' if 
e che I ì logaritmi Briggiani fi poflbno ri- 
durre agli Neperiani moltiplicandoli per 2. 
302585093. 

A V VER T I M E N T 6 IV. 

3f8. Si noti finalménte, che,' fe nel canone 
già coftrutto fi prende il logaritmo di qua- 
lunque numerò', ‘che per chiarezza chiamo 
V , c tale _ logaritmo fi fottrae fucceffivamen- 
te '‘dagli lògaritm'i de’ numeri xJ-f-I' , 
rf+3 , » differenze che nafco- 

no, fi trovano a un di preflb nella ragione' 
delle differenze , che fi hanno fòttraendo il 
numero a fifeceffivameiite da a^i , a+2 , 
<»+3 , , eci , qualora però i numeri^<»^ 

«+ÌS fono'comprefi tra 

ir loòó, e ’l loooò; e fi trovano àllonta- 
tatìarfi dalla detta ragione, più' ’ c più , fé- 
condochè i detti numeri fono comprefi tra 
il 100, e ’l tooo; o tra ’l lò*, è’I loo^ 
a tra T 1 , e’I' io . ‘ E perciò lé,diffetenie^ 
Tògàritnii ; che fi hanno ‘nelle Tàvole 
minori di'Ulàcq-, fi poffono' fenza errore 
, fenfibilc prendere , come propórzioùali alle 
differenze de’ corrifpondenti numeri nel folo 
cafo de’ numeri, clic tramezzano tra’l 1000, 
e’I 10000. Premeffe intanto tutte sì fatte 
cole V 'procediamo* ora- all’ ufi» del cantóne 
togarrtmico, ■ ^ ' 

» 

B.4 CAP. 
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Dell' ufo del Canone logaritmico , 

J ••• ^ 'n‘ - * X . . .i , 
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PRO B.'LV II. 



•t -f-' 



» • ^ 



Dato qualunque 'numero ^ determinare^ 
coir ajuto dei canone gid cojì/utto il fuo Ioga» 
ritmo. 






■ i:, ;..i ti 0‘ 



,S.O L U ZI ONE"'.. ... ... 



$J ^ i 

i4 



* » 



'Quattro cafi pofTona occorrere ., I. O iL 
numero è, uh intéro j ch'e non oltrepaiTa il, 
^looco. II. O è un intero', che non è né-, 
meno di joò© nè più di. loooo-, e ha, 
qualche, rotto aggiunto.. Ili , O è un inte-j 
ro minore di looo con 'qualche rotto 
giunto. IV. ,0 finalmcnte-é un intero mag.^ 
giore^di loeoo , e ha s'i ,,.o no aggiupto, 
qualche, rotto., Nel 4 ., '■ ‘ .. ,{ 



/ '• />i “> 



C A ,,S .0 . _ f. '-h 






-Il logaritmo , che fi trova nelle,, Tavole, 
a lato del dato numero , è il logaritmo cer- 
cato . Nel ... . 



D £* L O G A^ I T'MI* Z5 

C A S O - I I. - 

Si ‘trovi nelle Tavole il Ic^aritmo cor- 
ri Ipondeqte. all’ intero dato * e a sì 'fatto ilo- 
garitmo sf aggiunga, il quarto proporzionale, • 
che fi ha in ordine all’unità^ al rotto, eh* 

'è aggiunto all’ intero dato, c alla differenza 
del logaritmo ritrovato da quello del nu- 
i mero , profliniamente maniere -j la fomma 

t darà il logaritmo’ cercato .-■Nel 

► C A , s o III. . 

” *" • ' ‘ • 1 

. • ri.j Si moltiplichi r intero e M rotto per, 

un denpminatore deermale , che^ abbia, tanti 
zeri quanti nc bifognano ', ^acciò l’ intero* > , 

del prodotto non fia nè minore di looo , 

. nè mi^giore di loooo. v^. - ^ 

Z. ,Si ritrovi iì logaritmo di tale pròdot-, 
to, come 'nel* cafo 2 ; e dalla fua caratteri- 
ftica’ fi tolgano tante Unità , quante re di- 
fisgnano i.;zeri del denominatore decimale 
adoperato . V . • • , 

Ciò, che s’-ayrà , farà il logaritmo ccr» 
cato. Nel . - ' , , • ^ 

* ’ ' 

. C Sa s o IV. ' ■ . - . ' 

1 , Si divida il datò' numero , per un de- . 
nominatore decimale , ohe abbia tanti zeri 
quanti ne bifognano , acciò 1’. intero del * ‘ 

* • . quo- 
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quoziente non fia nè minore di looo » nè 
maggiore di loooo. < 

z. Si ritrovi il logaritmo di tale quo- 
ziente, come nel cafo z * e alla fua'carat- 
teriftica s’aggiungano tante .unità , quante 
se difegnano ì zeri del denominatore deci- 
male adoperato. 

Ciò, che s’avrè', farà il logaritmo cer- 
cato . ' 

DIMOSTRAZIONE. 

• i 

Potendoli ìe diflferenze de’ logaritmi pren- 
dere fenza, fenfibile errore come proporzio- 
nali alle differenze de’ numeri , a’ quali ap- 
partengono , quidora i* numeri tramezzano 
tra’l lOoo, e’I lOOOO ( ^ 38 >: ne fegue 
die fé il numero , di cui fi cerca, il loga- 
ritmo, è per efempio 78^5 ritrovando . 
it quarto proporzionale in ordine a i , 4'^* 
ferenza del 7^35 7^3'^ ’ * »*» » diffei» 

’renza del 7835 dal 7^35 i*» 1 * diffe- 
renza del logaritmo di 7835 dal logarit- 
mo di 783 ò ; darà sì fatto quarto propor- 
aSonale la difièrenza dfel logarirmo di '7835 
dal logaritmo di 7835 • Sicché , aggiù- 

gnendo il detto quarto proporzionale al lo- 
garitmo dell’* intero '7^35 -*•** avrà il loga- 
ritmo del numero 7835 ri/ 

‘ In oltre perchè nef cafo*- 3 ^ * 4 ' colla 
detta moltiplicazione , o divifione ci ndu- 
' ' diamo .al calo z ; perciò , ritrovato il lo- 

z • ga- 
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garitmo comé nel^ càfo'-a , fiamo sella ne- 
ceffità , per avere il logaritmo cercato , di 
diminuire, o accrdcere fa caratteriftica del 
logariftpo ritrovato, di, tante unità j^quantr 
ne additano i zeri del' .denominatore deci- 
male adoperato nella -rrioftiplicazionc, o di- 
vifione . Ch’ è quanto _ bift^nava dimoftrare . 



É S E M P I O I. 






Sia da determìiairfi ~ H Jo^rìtm di 6346 

r* • ■ ^ . s' '-7 . . I rr * , 

^<^347 = 3 - nozs<?85 

s 3.0-8025001 fa tt 

Refìd. =: o. 0000^84. 

r ■ I • a t ■ ^ 1 



In oltre 



Il n =; p. ooppdL8qf:'Oi«oooo4^• 

\ 

, 7^34^ = 3 »l8pi5Pot"' 

• ‘ ' ' ^ ógoog-P^- agg. 

/d346^'.i; :i 8025 45^.-. 

^ E S E ivi ’p i o ir. 

! ' Vr’: . f , 

Sta da dtterminarfi il hgaritmo di 257. 



( ìS 7J 100 =^ àloP illéi 254^ 4. 

'/aS 43 - J- 4 °S 34<^4 
, , /2S41 -'3-’40> » 7 <;? fott. 



Re 



D E L L A O I TR I M A 

^ Re/fd. = o . oooiyog. .. . 

■ - . • ‘ T •>'■■.* • < ' ■ 

- . . In o.trr . - ... j 

j l 's 0. 0001709! o. 00014^4 *’ 

■ Sicché ; 

‘ ìtS^^'P‘ 3 - 4 o' 5 » 7 S 5 ' ‘ 
o. 00014^4 agg, 

Somma — 3 r, 4053 ^* 9 ’ 

> - , , ... E plerc iò 

• ' E S E'M P 1 P III. 

•“V ^ ^ % * 

Sìadadetérrnmarfì itloganmo ì// 87 S 43 »P' 

" *,• O . * 

. - - Jrs4P» . « I 

~^= 87 S 4 - 

*8755 . .=5 3 . ■ 

/8754 =: , 94ZZo^ 5 fott. 

^R ejid. =i o’Toooo4P^ . • 

. I|J oltre ' , ^ 

t; o. 31P ;ro . 000049^:0.00001^3. 
’’ ■' ••Sicché • ' ■■'• ■••' ■; 

_ / 87 S 4 . =? 3 ‘ ' 

o.- 00001 53 agg-. ' 






Somma J~^3 • '• .* 



E pcr- 
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• D p’ L O 6 A R I T M r / 

E p e r c ì ò' 

7875431^ pz 6 ^ P 42 Z 219 , 

P R O B L» III. 

f 

40. 2)410 «H rotta qualunque , Jtterminare 
eeir ajuto del canone^ già ceftrutta il fuo loga- 
ritmo . ■ 

/ 

S O L U Z I O ,N E'. 

• Q il rotto è rotto fpario , o è rotto ,Ve» 
rò. Nel 

C A s ò L 

Dal logaritmo del numeratore fi fottrag- 
ga quello dei denominatore . Il refiduo faÌÀ 
il logaritmo cercato. ^ Nel 

‘ C A i o IL, 

Dal logaritmo del denominatore fi fot» 
tragga quello del numeratore. Il refidùo col 
fegno — farà 'il logaritmo cercato. 

X.a' ragione di tutto ciò è manifefta per 
le cofe già dimoftratc. 



ESEM. 



Digitized by Google 






P.E LtA Po T 'T rina 
E S E M P I O I. 

Sia da dettrmmurft U logaritmo di 

^S 43 i = V. 7348798 

I 133 ^ 1138515 fott, , 

- -V 

JJJ / ■“ * • OII0282 . ^ 

ESEMPIOIL 

-, Sia da dettrmìnarfi il logaritmo di O. 7543 

— • 
10000 

/lOOOO ss 4. ooooooo- 
7543 = 3 - 8 775441 fott- 
■j ' . 7543 =— o* 1 224559. 

t ' . • ' 

P R O B L. IV. ‘ ' 

41 . Dato qualfijia logaritmo , determittaro 
toW ajuto del etmone il numero , a (ui a^ar* 
tiene, ^ •< 

Soluzione. 

'wi i ' 

• • 

Quattro cafl poflbno occorrere . I. O il 

logaritmo s’incontra efattamente nelle Ta- 
ro- 



Dirji’i- ' ' I' . C ìOCÌi^l 

• AL - 



De* Logaritmi. 

Yole ., 11 . O non s’ incontra efattamente 
nellQ Tavole, c ha per caratteriftica il 3 , 
III. O non s’incontra nelle Tavole , c la 
caratteridica è fninore del 3. IV, O laca* 
ratteridica è' maggiore del 3 • Nel 



I. 



Il numero , a cui corrifponde nelle Ta- 
vole il dato logaritmo , è iil numero cerca- 
to . Nel ’ ' 



C A S 0 II. 

Si ritrovi il numero corrifpondente a} 
logaritmo, che s’incontra nelle Tavole prof- 
(imamente inferiore ài* dato, e fe l’aggiun- 
ga il quarto proporzionale ritrovato in or- 
dine alla differenza del logaritmo delle Ta- 
vole proflìmamenpe inferiore al dato dal lo- 
garitmo proflìmamente maggiore , alla dif- 
ferenza del logaritmo proflSmamente inferio- 
re al dato dall’ ifteflb logaritmo dato, e all* 
unirà. La fomma, che s’avrà, farà il nu- 
mero cercato. Nel 



C A 



1 



III. 



I. Si ritrovi il numero, come fe la ca- 
ratteridica del logaritmo fede il 3 . 

a. Si divida il numero ritrovato pel de- 
nomixutore decimale, che abbia tanti zeri , 

quan- 




I 



31 Della Dottrina 
• quandi ne dinotano le unità aggiunte’ alla 
caratteriftica del logaritmo per ridurla al 3. 

» Il quoziente, che s’avfà, farà il numero 
cercato . Nel ^ 

' V' ' 

Caso. IV. 

I. Si ritrovi il numero, come fe la ca- 
ratteriftica del logaritmo fofle il 3 .* 

Si moltiplichi il numero ritrovato pel 
denominatore decimale , che abbia tanti ze- 
ri , quanti ne dinotano le unità tolte dalla 
caratteriftica del logaritmo per ridurla al 3. 

Il prodotto, che s’avrà , farà il numero 
cercato . 

La ragione xU tutto ciò facilmente • u 
comprende , intefa la diraoftrazione polla 

•% ^ t f ■ ^ -> 

■ ‘ ■ E S E M P I O L' ' * 

j 

Sla da determinar^ il' numero , a cui ap. 

. partiene il logaritmo 3 . S700p<53 . 

Il logaritmo, che s’incontra nelle Tavo- 
le prommamente inferiore al dato ,03. 
* * 5700757 » ® numero corrifpondenté è 371Ó. 

Perciò 

^37*7 ^ 3* 570192,0 
; /:^7i< 5 = 3 . 57007 57 fott. 

Refi. = O, 0001 , 

'■ ’ log. 



é 
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. log dato = 3 ,. 57009^3 

^ 37 ^ = 3 • 5700757 fo tt. 

Ref.M.— o. 000020^5. C 

* 

Onde 

o. oooiT^p : o . 000020^^ = 1 : 0.17^2. 
Sicché il numero cercato è = 371 ^ 5 * 1762. 

E S E M P I o ir. 

Sìa da determinarli il numero , a cui ap» 
paritene il logaritmo 1 . 97543^7. 

^ I^aritmo , che s’ incontra" nelle Tavo- 
le proflimamente inferiore al dato , accre- 
feiuta di 2 la fua caratteriftica , ,è 3 . 97- 
54318, e’I numero corrifpondente è 9450. 
Perciò . . - 

^P 45 1 = 3 • 9754778 
/9450 = 3 . 9 754318 fott. 

Ref.l. — o . 00004^0^ 

Log. pyefo = 3 . 9754367 

/ 945or = 3. 9754 318 fott ^ 
Ref. II. = o . 0000049 • • , 

( 

Onde 

o. 0000460: o. 0000049 “ 0.1065. 

Sicché il numero corrifpondente al logarit- 
• Tom.y, (2 mo 
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34 DellaDottrina 

mo 3 . 97543<^7 “ P4SO •. « 

confeguentemente il numero cercato è - 94 . 

50I0B5 • 

E $ E M P I O III. 

Sìa da determmarfi tl n\tmtro ‘ a cui ap- 
partiene il'' logaritmo p. 470003^. , - - 

. Il logaritmo, che s’incontra nelle Tavo- 
le proflimamentc inferiore al dato, diminui- 
ta però di 6 la fua caratteriftica , 03 . 

, e’I numero corrifpòndente è 2 ^ 5 1 . 

Perciò 

Izgsz = 3. 4701 

IzgSi = 3*' ^óggógz fott. ^ im 

Ref. I.= o. 000147 1 ' . 

Log. prefo = 3 . 47ooo3<^ 

lzp$ 1 = 3- /H-óppógi fott. 

RefiìT^ o . 0000344 . 



‘ Onde 

/*• 

' o# 0001471:0 . 0000344= I :*o. 23385452. 
Sicché il numero corrifpòndente al log. 
3. 4700035 è = 2951" 233^545^»^ con- 
feguentemente il numero cercato è — 29- 
51233854. 52. 



PRO- 
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41. Dato fin logaritmo^ negativo ,• determU 
nate coW ajuto^ del cantine il rotto , a cui ap^ 
partiene . ^ 

Soluzione. 

Si ritrovi il numero , a cui appartiene 
il dato logaritmo, confiderato come pofiti- 
vol II rotto, che avrà per nilmeratoré l’u- 
nità, e per denominatore il numero ritro* 
vato, farà il rotto Cercato ( § zó 

E S E M P I O I. 

Sia da determinarfi il rotto , a cui appar- 
tiene il logaritmo — l., 97543^7. 

Il numero corri fponden te al logaritmo i. 

P7543Ó7 è = 94. 50io<$5 . Dunque i .1 rot- 

* V * - 

to cercato è 7 = o. oio<8*. ' 

iOfo6s j 

ESEMPIO II. 

Sia da determinarfi il rotto corrifpondente 
ài logaritmo — 3 . 57009^3 . 

Il numero corrifpondente al logaritmo 3 . 
57009^3 è = 37 ^^* 17^1 • Dunque il 

C 2 iot«. 



1 



rotto cercato è 



Della Dottrmua 



Ìyi6 - iy6 



- = o, oopi6. • 



C ' A P, IV. 



Del modo cf efeguire le operazioni 
pià compofle' delt Aritmetica colH 
• ajuto de* Logaritmi, 

P R O 3 L. VI. 

numero per •> un altro 

Soluzione,, 

p • ft 

» 

1. Si ritrovino i logaritmi de’ numeri , 

die h debbono moltiplipare ( ^ ) > -c 

fe ne faccia la fomma. 

2. Si ritrovi il numero , che abbia per 
logaritmo la fomma determinata (^41 )• ^ 

Sarà sì fatto numero il prodotto cercato 



43 . Moltiplicare un 
ooir ajuto de' logaritmi 



ESEMPIO. 

Sia da moltiplicar/i 4432 7 73 ' 

/ 44 - 
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De’ L o o a R i‘t m I . 

' 443 » 7 = 3 - 

^ 73 ’ sin = * • ^^33808 agg. 

JoOT. / = 5 . 5TOOZ25 . • ' 

E* il riumero^corrifpondente al logaritmo* 
5. 5100225 = 32^010. 432. .Dunque il 
prodotto cercato è = 323610. 432. 

• r 

P R O B L. VII. ' 

44 . Dividere un numero per un altro colì^j 
fijuto de' logaritmi . 

- SOtUilONE. ’ 

« ^ • 

• I. Sì fottragga dal logaritmo del dìWden*. 
do quello del divifore, e fi noti il refiduo. 

2. Si ritrovi.il numero , che abbia pec 
logaritmo il refiduo notato ( § 41 ) . 

Il numero trovato farà il quoziente cer- 
cato ( § 24 ) . 

E,SEMPIO. 

- '■' > - 

Sia da dividerji 323610. 432 /»er 3432 .j, 

4 » 3 ^’o* 43 » — S- 5100225 
I 443 » 7 — 3 ‘ 646641 7 fott. 

Re/ìd. = 1 . 8633808 . 

E il numero corrifpondente al logaritmo 
1. 8633808 — 75. 0097. Sicché il quozien- 
te cercato è = 73. 0097. 

C 3 



PRO 




38 



Della Dottrina^ 

P 'R O B.. L. Vili, 

< 

45 . Dato a» numero , innalzarlo a qualjim 
voglia potenza colP ajuto logarttmt • 

r ' 

Soluzione. 

> - *• r . 

\ 

- 1. si moltiplichi il logaritmo del nume*' 
ro dato per l’ cfponcnte della potenza ; e fi 

noti il prodotto. ^ 

z. Si ritrovi il numerò , che abbia pet . 
logaritmo il prodotto notato ( § 41 ) • 

Sarà si fatto numero la potenza cercata 

( § »3 )•, 

ESEMPIO. 

Sts da innalzarfi 543 ^ 7 * potenza 
/S 432 - 7 = 3 * 7350 ?i 9 * 
Dunque ' 

« -t 

3 /$ 43 z -f = II. ^oso 6 s 7 . ^ 

E’ il numero corri fpondente al logaritmo 

11.2050^57 == 1^^0:5488002951 3 *** Pic- 
chè la potenia cercata è = 1^0348800295 . 

3 “- 



PRO- 



/ 



p ' - .3I 



De’ Logaritmi. 

P R O B L. IX. 

4^. Efirarre da qualunque numero qualjìvo* 
glia radice coir ajuto Je* logaritmi, ' * 

' SOLUZIONE., 

. \ ' 
l 

I. Si divida li logaritmo del numero, da 
' cui fi vuole eftrarre la ridice , per rcfpo. 
Dente dell’ iftefla radice ; e fi noti il quo* 
ziente . 

z. Si ritrovi il numero , che abbia per 
logaritmo il quoziente notato. 

Sarà si fatto numero la radice cercata 
< § ^3 )• _ . . 

ESEMPIO,* 

Sia da eflrarfi la radice ter^a da 8754* 

32I7®5?8S43- j . 

» • 

^87S432-ipop8s43 = 13. 7412224.' 
Dunque 

' v/. ^7543^*907854^ = 4. <5474075; 

E’ il numero corrifpondcnte al log. 4 . 
<5474075 = 44402 . 505 . Sicché la radice 
cercata è = 44402. 505. 



C 4 
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P R O B L. X. * 

« 

47. Dati tre numeri , ritrovare il quarto • 
geometricamente proporzionale coll' a juto de lom 

garitmi . ’ 

\ 

Soluzione. 

f 

/ V 

I. Si fottragga il logaritmo del primo 
numero dalla fomma de’ logaritmi degli aU 
tri due , c fi noti il refiduo . 

a. Si ritrovi il numero , che abbia per 
logaritmo il refiduo notato. 

Sarà si fatto numero il quarto propor- 
zionale cercato ( § z8 ). 

•ESEMPIO. 

Sià' da àeterminarjì il .quarto proporZonale 

in ordine a 133 , 475® j ^757 • * 

♦ ♦ 

2 

^ ^ 75 ° — 3 • 

^757 = 3 • 94^3 553 agg. 

Som. — 7 . 6 190485? 

/ ^3 3 = ^- 3<^73557 , 

Refid . = 5. 2510930. 

‘ E’ il numero corrifpondente al log. 5 . 
251^930 = 178521 . - Dunque il 

quarto proporzionale cercato è 178511 • 

5235. 

• ' . AV- 



Diui.-iet' ' 



t 



■ De*. Locar iTMi^ ^ 41 

A VVERT IMENTO. 

■ 48. Se fi dovrà determinare il terzo geo- 

metricamente proporzionale in ordine a due 
numeri dati ; fi lottrarrà priipa il log. del 
primo de’ numeri dati dal doppio del log., 
del fecondo , e pofcia fi determinerà il nu- 
^ mero, che avrà per log. il refiduo ritrova- 
to. Un si fatto numero farà il, terzo .pro- 
porzionale cercato ( § 30).' 

I 

, P R O B L. XI. V 

.49. Dati due numeri , ritrovare il m'ezXf 
geometricamente proporzionate coll' ajuto de ,lo^^ 
garitmi . 



S O L tf I O N e'. 

te 

1. Si divida per 2 la fomma de* loga- 
ritmi de’ due numeri dati , e fi noti il quo- 
ziente . 

2. Si ritrovi il numero , che abbia per 
log. il quoziente notato. 

Sarà sì fatto numero il mezzo propor- v 

zionale cercato ( § 30 ). 

‘ , 

ESEMPIO. 

» 

Sia da determina rfi il me^X^ geometri cameum '■ 

te proporzionale tra 231, e 47Z7. 

l 231 
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'4X . DEJ.LA Dottrina 
/ 131 = a . 3 ^ 3 < 5 i 2 o 
4727 = 3 . <$ 74 S 8 s<$ 

3 * 0 »». =^. 0381975, 

- * t 

e 

■i firn. = 3 . 0190988 . 

E* il numero corrifpondente al log. 3 • 
0190988 = 1044. 957 * Dunque il mezzo 

.proporzionale cercato è =? 1044. 957 ^ 

« 

AVVERTIMENTO. 

** 

50. Si noti che il vantaggio grande de’ 
logaritmi fi fperimenterà nella Trigonome- 
tria , dove non occorrerà di dover determi- 
nare i logaritmi di tutt’ i numeri , che fi 
dovranno mettere à calcolo , ritrovandoli 
molti di elfi già regiftrati in alcune Tavo- 
le , delle quali qui appreflb parleremo. 

Il fine* 
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ELEMENTI 

. i ** 

^ D I '[ 

TRIGONOMETRIA 

P I A N A. 



DEFINIZIONI, E NOZIONI PRE- 
LIMINARI, 



DEFINIZIONE I. 

1 . Q*I dice Parte del triangolo ogni latoj 
v3 e ogni angolo^ 



CO. 
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^ Eiementi 

* # 

COROLLARI O ; 

* 

) * 

1 . Sicché ogni triangolo corta di fei par- 
ti, cioè di tre lati, e' di altrettanti angoli. 

• 

DEFINIZIONE IL • 

4 

3. Si chiama Trigonometrìa la fcienza 
che infegna il metodo di fciorre col calco- 
lo aritmetico in tutt’ i cali polTibili il fe» 
guente problema : Date tre parti d' un trian-r ^ 
goto , determinare cìafcuna delle altre / ■ j ’’ 

•*J AVVERTIMENTO I., ’ 

4. ^ Si noti che il già dettò problema fi 
può fciorre si per riguardo de’ triangoli 
rettilinei , che per riguardo de’ triangoli 
sferici Quindi è nata la divifione della 
Trigonometria in Piana , 'e Sferica . La t 
Piana fcioglie il detto probi, per riguarda 
de’ triangoli ‘rettilinei , la Sferica lo fcio- 
glie per riguardo de’’ triangoli «sferici , for- 
mati da archi di cerchi malfitni della sfera. 

Or noi tratteremo qui della Trigonometria 

• piana folamente , elfendo tifa fola al noftro 
^ oifogna^ 

. 4 

- 4: 

AVVERTIMENTO IL 

5. Si noti ancora che , per ifeiorre il . 

- ■ fud- . 
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Dr Trigonometria Piana.' 47 
^ fuddetto probi.* in .tutt’ i cafi 'poflibili , fi 
^ * debbono paragonare i lati de’ triangoli co* 

loro angoli . Ora , efiendò la ragione degli 
_ anpoli efprimibile per quella degli archi , 

•da’ quali vengono mifurafi , e non eflendo ' 
archi efprimibile colla ragione 
di linee rette", ^perchè gli archi non fono 
• geometricamente rettificabili ( § 350 del 
tom. 2 ) : è facile a intèndere non poterfi i ‘ 

’ lati de triangoli' paragonare co’ loro ahgo- 
< li --Per ifciorre adunque il detto probi., con- 
^ viene ricorrere alla determinazione di ‘rette 
tali, che non folamente fieno, paragonabili 
. co lati de triangoli , ma ben anche atte 
' j menarci alla conofcenza degli àngoli , o ^ 
degli archi , . a quali appartengono . Perciò 
loggiugniamo le feguenti definizioni 

pEFINlilON^ III. 

^ é. Si chiama Seno retto , o Seno fempli» 
cernente d’ un angolo , o d’.un arco, eh’ è ' 
milura dell angolo, la perpendicolare calata ' • 
da un eltremo dell’ arco fui raggio , che paf. 

^fa per l’ altr’ eftremo . 

• 

COROLLARIO.!.' 

^ 7. Sia nel cerchio ACBD tirato qualfi- Fig. 
la diametro CD ; e da qualfivoglia punto 
t della mezza periferia CAD fia calata fu 
CD la perpendicolare EF*. Sarà la retta 

EF 



4? Elementi 

EF feno si dell’- arco- DE ,, che dall’ arca’ 
EAG , e confeguentemente , congiunta OE, 
farà feno si dell’ angolo acuto DOE , che 
del fuo confeguente ottufo EOC . Sicché 
due angoli corifeguenti hanno l’ ifteflb ■ feno. 

COROLLARIO IL 

8. Si prdlunghi EF in Kj faranno metà 
la retta EF della retta EK , 1 ’ arco ED 
dell’arco EDK, e l’arco £C dell’arco ECK. 
Onde il feno di qualunque arco è la metà 
della corda dell’arco doppio. • . . 

COROLLARIO .III. 

* • i 

* g. Quindi, effendo il lato del triangolo 
equilatero ifcritto in qualunque cerchio cor- 
da dell’ arco di i io® , farà la metà di si 
fatto lato feno dell’arco di do® . Similmen- 
te faranno la metà' del Iato del quadrato i- 
fcritto pure nel cerchio feno dell’ arco di 
' 45® , la metà del lato del pentagono rego- 
lare feno deir arco di ^ 6 ° , la metà del 
lato dell’ efagono regolare , o fìa la metà - 
del raggiti ( § ip8 del tom. x ) feno dell’ 
arco di„ 30® ,Ja. -metà del lato del decago- 
no regolare fcno dell’arco di 18®, e la me- 
tà del lato del quindecagono regolare’ feno 
dell’ arco di IZ® , ec.. ; 






DE- 
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Di Trigonometiua Piana . 

DEFINIZIONE IV. •. 

lo. Chiamiamo ^Seno majfim» il più gran- 
de di tutt’ i feni j 

1 ' COROLLARIO. 

Y’ II. Eflendo il raggio OA la maffitna di 
tutte le perpendicolari , ^ che fi poflbno ca. 
lare dagl’ infiniti punti della mezza perifc- 
ria'CAD fui* diametro C!D ; è chiaro effe- 
re il raggio del cerchio il'feno ’maflìmo , 
ed effere il feno .maflimo ’il feiio . dell’ -arco 
di ^0° j' o deir angolo retto . 

■; ; D E F f N I Z I O N E ' V. ‘ ^ 

f ■ 

.12. Si dice Coftnò d’^un angolo , o di 
un arco », eh* è mifura dell’angolo il feno* 
'della ‘differenza ., che‘paffa tra 1’ arco, , che 
mifura 1 ’ àngolo,*; e _ Inarco dèr,quadrantc . 

COROLLARIO!.- 

,13. Effendo 1 ’ arco. AE^ la -differenzia si 
’dc* due, archi DE,^ PA’,^ che de’ due CA , 
CE ; farà calata EH perpendicolare ' fu AO^ 
la’ rètta EH'cofenp si dell’ àpep DE ^ che 
àeirarco 'EC ", e confeguenternente’” iòfenp 
SI dell’ angolo acuto DOE ; 'che*' del fub c'bn- 
, feguente* ottufo EOC . Sicché due angoli 
-f), Tom,F. D con- 



JO . E L E M E' N T I 
confeouentl hanno non folo T i fteflb feno , 

O » I 

ma anche rifteffo cofcno . * • 

C O R O L L A R I Ò IL 

^ 14. In' oltre , eflendo HE = OF , farà 
il cofcno 'di qualunque angolo ugnale alia 
|)orziòne del raggio , che tramezza tra ’I , 
centro ,■ e’I fuo lèno * c confeguentementc 
il cofcno deir angolo retto farà = o . 

' . G O R O L.L A R I O ^ III. 

15. ‘Finalmente-’, effendo HE = OF = 

— EF* , fi determinerà il cofcno 
di qualunque angolo » ^e(lr^cndo,[la radice 
quadrata dalla differenza de’* quadrati fatti , 
uno fui feno" maflimo , e 1’ altro,. fui feno 
del medefimo angolo . ’E perciò fi può de- 
* terminare*’ il cofeno di qualunque angolo , 
determ'inati prima il feno malfiino, e’I fe- 
no del medefimo angolo". ‘ * 



definì z i ÒVeV vi. 



' ^ ìS. 5 i 'chiama Seno vtrfo. d* un angolo, 
o d’un arco, eh’ è fua mifura , la porzione 
del diametro ‘i che viene tagfiata dal fup , 
feno, e che tramezza tra l’ifkflo feno , « 
l’arcò, a ciù'àppartieric.' ' / * / 

' \f % • ■*,. • 




• \ 



CO. 
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Di Triconometru Pianai 
C O R O L L A k I O ^ I. 

17. Sicché DF è fcno verfo dell’ arco 
DE,/C FC è feno verfo dell’ arco EC . 
Onde i feni veri! degli archi DE , “EC , 

e perciò degli angoli confeguenti DOE , . 
HOC fono divcrfi . . 

•* 

COROLLARIO IL 

I 

1 8. In oltre,- eflerido FD = OD-^OF , 

e CF = CO -|- OF , farà il leno verfo 
dell’ angolo acuto DOE uguale alla difleren. 
za del fuo cofeno dal feno maflimo , ' e ’J 
feno verfò del fuo confcguentc ottufo EOC 
-uguale alla fomma del feno maflimo, e del 
fuo cofeno . E perciò fi può determinare 
il feno verfo di -qualunque angolo , deter- 
minati prima il feno maflimo , c ’l cofeno 
deir ifteflb angolo . . • - ^ 

DEFINIZIONE VII. • 

• ip. Si dice Tangente d’un angolo , o d’ 
un arco‘, ch’ò fua mifura ', la retta ,* che 
rocca r arco in uno de’ fuoi eftremi , e che 
tramezza tra ’i punto del contatto , e ’l rag- 
gio prolungato , che paffa per 1’ altr’ eftre- 
mo. Si dice in oltre Secante dell’ ifteflb -an- 
golo il raggio prolungato , che tramezza 
tra ’l centro, c i’eftremo della tangente. 

D z CO- 
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* ^ >•* 

COROLLARIO I. 

10. Si tirino per gli punti D , e C le 
tangenti DG , CL , Je quali s’unifconó col’- 
raggio OE prolungato da ambedue le parti 
in G , e L . Saranno DG , CL rifpettiva- 
# mente le tangenti degli archi DE , EC ; « 
OG , OL faranno le fecanti de’ medefimì 
archi . ■ . - 



•CORO L,L A R I O IL . 

. li. E (Tendo ne’ triangoli equiangoli GDO, 
LCO il lato^ OD = OC ; faranno DG = 
CL , e OG = OL ( § loo del $om, 2 } . 
Sicché gli archi DE , EC , e perciò gli an<» 
goli confeguenti. DOE , EOC hanno uguali 
e'ie tangenti, e le. fecanti.' 

> ♦ . » 
COROLLARIO III. 

12. Effendo di più DG maggiore, ugua- 
le, o minore di DO fecondochè l’angolo 
'DOG è maggiore , uguale, o minore -di 
DGO: è chiaro elfere la tangente d’ un an- 
golo maggiore , uguale , o minore del feno 
maffimo , fecondochè 1’ angolo è maggiore , 
uguale , o minore della metà del retto , o 
Ca di 45° .' 

• * » ' • ' 

> , . ■ ‘ CO- 
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COROLLARIO IV. 

' a^.In oltre, eflendo DG,AO parallele', U 
'tangente DG non s’ unirà' giammai col 
raggio OA, ancorché fi prolunghino in in- 
finito. Sicché dell’ angolo retto AOD è in-, 
finita sì la tangente, che la fccante^ 

% - COROLLARIO V. ' 

/ 

24. ' Finalmente, eflendo OF : PE — OD: 
DG, e OF : OD = OE : OG , farà 1 » 
tangente d’un angolo quarta proporzionale 
in ordine al fuo cofeno , al fuo fieno , e al 
fieno maffiimo ; e farà la fiecante d’ un an- 
golo terza propgrzionale in ordine al fuo 

« cofeno, e al fieno maffimo. Per la qual Vofia 
fii poffono determinare le tangenti, e le fic- 
canti degli angoli , determinati prima il 
fieno malfimo , e i loro fieni , e cofcni . 

DEFINIZIONE Vili. ‘ 

25. Si dicono Cotangente , e Cofecante d* 
un angolo, o d’un arco, eh’ è fiua mifuia , 
la tangente , e la ficcante della differenza , 
che palfa tra sì fatto arco , e quello del 
quadrante . 



Elementi 



-S4 



COROLLARIO I. 

t 

^ 6 . Eflendo 1’ arco AE la difTerenza si 
' degli archi DE /DA, che degli archi CA," 

CEj faranno la tangente AI , e la fecante 
• '' OI deir arco AE cotangente , o cofecantc 

sì deir angolo DOE, che delfuo confeguen- 
te EOC . Sicché due angoli confegucnti 
‘ hanno pure 1 ’ iftelTa cotangente , e 1 ’ iftcfla 
cofecante . 

COROLLARIO IL ■ 

/ 

27 . In oltre, per la fimiglianza de’trian* 
goli OFE , ODO , OAI , faranno EF : FO 
= OA: AI , c GD : DO = OA : AI . 
Dunque la cotangente di qualunque angolo < 
DOE è quarta proporzionale in ordine al 
fuo feno, al fuo cofeno , e al feno maffu 
mo , cd è terza proporzionale in ordine all^ 
fua tangente , e al feno maifimo . SimiU 
mente FE ; ÉO = AO : . OI , e DG : GO 
= AO: OI. E perciò la cofecante di qua- 
lunque angolo DOE è terza proporzionale 
in ordine al fuo feno, e al feno, mafhmo , 
èd è quarta proporzionale in ordine alla 
fua tangente, alla fua fecante, f al feno maf* 
fimo . 



AV- 
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AVVERTIMENTO. 

a'8. Si noti che appreflb, contraflegnando 
con A qualunque arco , o angolo , contraf- 
fegneremo il luo feno con Seri A , il fuo 
cofeno con Coftn. A , la ,fua tangente con 
Tan.A , la fua cotangente con Cotan . A , 
la fua fecante con Sec,Ay't la fua cofecan- 
te con Cofec.A . “ • 

DEFINIZIONE IX. 

29. Si il nome di Canont trìgonomem 

trìco ad alcune Tavole , nelle quali fono 
ordinatamente regiftrati i numeri efprimen- 
ti i felli , le’ tangenti , e le fecanti di tut- 
ti gli angoli , che procedono da quello di 
I* fino a quello di goP , avanzandoli col- 
la differenza di i’ ; e fono regiftrati in 
corrifpondcnza de’ 'numeri efprimenti i gra- 
di , e minuti degli archi , a* quali appar- 
tengono . ' ' ’ 

AVVERTIMENTO I. 

i 

30. Il metodo di coftruire il canone tri- 

gonometrico s’ infegnerà qui appreffo ; e ciò 
ìervirà non perchè vi Ila bifogno di co- 
ftruirlp, effendo flato da altri già coflrutto, 
ma perchè fi polTa intendere 1’ ufo , che fe 
ne dovrà fare nella foluzione del detto probi.: 
• ^ 4 



1 
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date tre parti eC un triangolo , determinare eia- 
feuna delle altre . ■ ' , ^ 

CO ROL L A RIO. 

, 4 ■ * 

gr. ‘Tre cofe .fenza piti dunque fi deb- 
bono nella Trlgopometria infegnare , il me- 
todo di coftruire il canone trigonometrico; 
il modo di paragonare i lati de’ triangoli 
co’ feni', colle tangenti , e scoile fecanti de- 
gli angoli; e’I modo di feiorre il fuddetto 
probi. : date tre parti d' un triangolo, , de- 
terminare ciaf cuna -delle altre , e di feiorio 
coll’aìjuto de’ detti paragoni , e. del canone 
trigonometrico. 

AVVERTIMENTO II. . 

qz. Si noti intanto che, nel canone tri- 
gonometrico, non fi trovano i feni, le tan- 
genti , e le fecanti corrifpòndenti ad ango- 
li , che contengono', oltre i aradi , e i mi- 
nuti primi, anche i minuti lecondl; perchè 
è cofa facile farne la determinazione , quan- 
do il-tifogno il richiede , coll’ ajuto de* 
feni , delle tangenti , e delle fecanti , che 
fono nel detto canone. Nè tampoco fi tro-- 
vano nell’ jfteflo canone i feni verfi degli 
angoli ; sì perchè rariflime volte occorre 
doverne fare ufo , come anche perchè fi pof- 
fono occorrendo, con facilità determinare, 
fecondo il modo già detto nel $ i8. 

^AV. 
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- AVVERTIMENTO 4«^ - 

33. s* noti finalmente che nel detto ca« 
none trigonometrico fi trovano anche ifeni, 
e le tangenti in nunferi logaritmici ; e al- 
tri non fono , fe non numeri efpriménti i 
feni , e le tangenti , che racchiude ;il cano- 
,né trigonometrico , ridotti in numeri .■ loga- 
ritmici per maggiore facilità de’ calcoli tri- 
gonometrici .* Però i numeri efprimenti le 
fccanti non fi trovano anche ridotti in lo- 
garitmi , perchè di rado occorre doverne fare 
ufo delle fecanti ; anzi 'dal far ufo delle fe- 
canti pofliamo ne' calcoli trigonometrici in- 
teramente aftenercène. - • " • . ‘ 



C A P. I: 



De* fondamenti teoretici per la 
còjìru'tione del Canone trigono^ 



metrico . 



T E O R. I. 



34. Sta ,AOB un quadrante , e fieno di ejfo due 
archi qualunque DC yCB . Dico ejsere il Se». BD 



« 
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^ Elementi 
Sen. DC X Cofen. BC + S^n.BCX Cofen.CD. 



OC 



DIMOSTRAZIONE. 

• < 

. I 

Dagli punti D, e C fì calino fui raggio 
OB le perpendicolari* DH , CE ; e da D fi 
cali fui raggio OC la perpendicolare DF , 
e fi prolunghi in G . Saranno degli archi 
DC , CB , DB rifpetùvamente le rotte 
DF» CE, DH i feni , e le rette OF,OE, 
OH i cofeni. Avendo i triangoli rettan- 
goli OFG, OEC r angolo FOG comune, 
Avranno l’angolo OGF'=^OCE» Similmen- 
te , avendo i triangoli rettangoli DHG , 
OEC l’angolo DGH = OCE , avranno 1’ 
angolo HDG — COE i Sicché i tre trian- 
eoli OFG , OEC , DHG fono fimili . E 
perciò OÉ ; EC = OF : FG . Onde FG = 
ECXOF 

— — — c confcgucntementc DG— DF-f- 
OE • 

ECXOF DFXOE-1- ECXOF 

FG = DF + = •» • 

OE OE 

E’ in oltre OC : OE = DG : DH , ov- 

DFXOE+ECXOF 

vero OC : OE s ■ * 

OE 

DFXOE+ECXOF 

OC Per 



DH. Dunque DH = 
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Per la qual cofa Sen. DB = . • 

Sen. DC y^Cofen. 3C^ CoftH. DC 



OC :,r 

eh’ è ciò, che bifognava dimodrare . 

J 

COROLLARIO I. 

• * i ■ ^ . 

35. Contraflègnando con A, e B due an« 
goli , o due archi qualunque ; podo il rag* 
gio, o fia il feno malTimo = R, farà Sen, 
( A+B ) = 

Se». Jìy^Cofen. B -f> Se». By^Cofe».t/f' 



Sicché , dati i feni , e i cofeni di due 
angoli A, e B, colla formola trovata li può 
determinare il feno della loro fomma A+B. 

I 

COROLLÀRIO il. _ , 

3^. Se farà A = B , farà S(»..»A - 

2 ( Se». *<#X Cofen..^) Sen..^y^Cofen. 

R . ' {R 

Dunque , fe li moltiplicano infìeme il fé* 
na, c ’l cofeno di qualunque angolo ^ ,e ^ 

Ì >rodotto li divide per la metà del feno mal^ 
imo, il quoziente dà il feno ' dell’ angola 
doppio. . . ^ 



TEOR. 
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T E O R. 1 1. 

57 . Sìa t/fOB un quadrante ^ e jìeno di ef. 
fo due archi qualunque difuguali .BD , BC . 
Dico effere il' Sen. DC = 

Sen, BD^Cofen^ BC — Sen.BC'^Cofen. BD. 



OC 

DIMOSTRAZIONE . 



Supporta la preparazione fatta nel teore- 
ma precedente, farà OE : EG = OH: HI. 

ECXOH 

Dunque HI = ■■ ■ — 



•v\ 



OE 



e coùfeguentcmente DI = DH — HI = 
ECXOH DHXOE— ECXOH 

DH = — . 

‘ EO . OE, 

E’ in oltre OC: OE = Di : DF , ovvero 
DHXOE— ECXOH 



OC; OE = 

DF . Sicché DF = 



OE 

DHXOE — ECXOH 



OC 



Per la qual cofa Sen. DC — 

Sen.BD'^Cofen.BC ^Sen.B( ^Cofen.BD^ < 
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Ch’è ciò, che bifc^naya dimoftrare. 3 . 

. -» * ■ - •. > 
COROLLARIO!. . 

38. Còntraflegnando 1 ’ arco maggiore BD 
con A , arco minore BC con B , e’I feno 
maflìmo con R; farà Seri. ( A— -B ) = 
Seri. X Cofen. B Sen. B'^Cofe». A 

Sicché , dati i fenì , e i cofeni dì due an- 
goli difuguali A, e B, colla formola trova- 
.ta fi può avere il feno della differenza A 
— B de’ medèfimì angoli . 

•COROLLARIO II. , 



Se farà A — iB , farà Stn. B — 
Sen. zBXCofen.B Sen.BX^nfen.zB 

■j . . R. ; ' ' 

' , Sen. ^ 

Ma Sen.iB Dunque Sen. B 

, ' . : 

£ ^ Sen.BXi^ofi»’^)* 

- -V - 



^ n V ~ ^ — Sen.B.Ca/en.iB 



T« 



'e, dividendo ambì i termini per Sen. B / 
e rnultiplicandoli per i-R» , farà7R‘=(Co- 
fen.B)' — SR^Cofen. 2B; e perciò ( Co- 
/«: B ) » = i R* + {BXCofen.zB . E’ di piU 
( Cofen.B)* =3 R* — ( Sen. B )• . Dunque 

R* 






\ 



« 




i 
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R‘ - ( Se». B )* = IR* + IRX c'ofen. aB • 
e perciò (Jen-Bj * =| R* ; e 

confcguenteménte Jw.B=/iR(R_C(»/e». 2.B)'. 
Onde, porta- P — 2B, e confeguenteraente 
|P=B, farà Ttfn^Prrv/- ). 

rtt u qual cofa moltiplicando la metà del 
y j nfio per la differenza del cofeno 
d un angolo dal feno maflimo , e dal pro- 
dotto ertraendone la radice quadrata , fi h* 
il fenor della metà dcirirtelTo angolo. 

f COROLLARIO IH. 

40. In oltre, clTendo Sen. ( A + B) = i 
( Sen. A ’X^òfen. B + Sen. B X Cofen. 

A — ^ ( Sen. A X 

Ì‘w.'(À+B) 4 . J^».(A-B) = i'( Sen. A X 

■* -J- Jv 

Cpfen.B)/: X«».(A+B)— X<m.(A-tB)=| ( Co. 

fen.AXScn.B) ; e perciò Se». A X Cefen. B 
4 (A-^BJ-f^Sen. (A ‘ — B) ) , c 

Ce/ea. A X J'f». B = ( Sen. (A-f B) — Se». 

(A-B);,, T,' , ^ 

\ ■ T E O R. III. 

* '*• r *-*e.w*. t 

*.V.* 

• 4** Ca«tjw]yp^«l un * arco non mnggìoee 

^ . di 
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di 50® . Dico effere il Sen. ( ^o® +v/') —C#« 
Jen. ^ — Sen. ( 30®, — *4) . 

DIMOSTRAZIONE. : 

. ^ ; . < * ■ 

Porto il feoo maffimo =? R , farà Sen> 
30® X '^ojcn. A = ìR ( Sen. ( 30* -f- A ) 
-j- Sm. (30® -r-A j v) Ma Sen. 30® 

— T ^ 9 )• Dunque IR X Co/e». A =± 
•ÌR (Xe». (30®+ A ) +,Xe».(3o® — ì!A) )• 
c pctciò Sen. (30®.+ A ) =s Co/w. A — ^ 
Sen. ('3®®^A'). Ch’è ciò, che bifogna- 
va dimortrare. . . ' 

COROLLARI O.. 

y y * 

42. Effendo il martìino arco , che può 
contraflegnare A nella formola Xe». (3o® -f. 
A ) = Cofin. A ^Xe». (30® — A) ,di 3O0, 
nei qual cafo diviene Sen. ( 30® -^A ) — 
Xew. 60° : è chiaro che , determinatì i fenì, 
^.i. cofeni degli angoli, che procedono coll’ 
accrcfcimentq .di" da quello di 1 * fino a" 
quello* di 30®, fi poflbno col loro ajuto’, 
facendo ufo della fola fottrazione , avere i 
lèni di tutti gli altri angoli , procedenti' 
coirifteffo àccrefci mento da quello di 30® fi- 
no all* altro di ^o« . ; t. 'J 

■ • K ■ 

r N- ^ . I ; . > . . ' ^ 

\ 

TEOR. 



V 



I 
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- f * ' 

T E O R. IV. H 

45. Contràffegni pure un arcò non' mag- 
giore 'di 30® .* Dico ejfere il Sen, A) 

= Seo. — A) Stn. %A . 

‘.DIMOSTRAZIONE. - 

- - .4.."- • — 

Pofto'il-feno maflimo = R, farà Cofen. 
éo® X A = (-Se»!- ( <5o® + A ) — 

Sen. (60® — ‘A) ) (§40) . Ma' Cofen. ' 5 o® •• = 
Sen. 30° = ( § 9 ) • Dunquer iR. X 

Sen. A = ÌR ( Sen.. (óo° +A ) — Sen.(óo'* 
— A) )., E- perciò ó'0°.+A )>= Sen. 

( 60° — A )+Je». A . Ch’ è ciò i che bifo- 
grwva. iUrnoftrarc . *> r- ;Ki .... 

.j.. '■ -,z\ .-: ì.Z /• . :> ■ 

V i\' COROLLÀRIO l. ’ - V /• 

• • I / JL -i.* » ^ * s' ^ r ; i 1. 1 ì > V.' ' À 

^ ^ i - 4 ^ y V -, 

,'!'44. Quindi , fé A contraflegnerà un arcò 
di I® .'4 -farà il Sen. 61° uguale alla fomtna* 
de^ feni dii 59® , e i®' . 'Similmente ,'fe. A 
contrafTegnerà un* arco di -2°-, farà ni) 
òa® 7uguaje-, alla •fomma!'de’i>feni ;di: 58*70 
2® ; « 'COSÌ praccdcndò innanzi 
. 1 ‘.-.c I (.'il;''-' o..:. ■ 

'' COROLL AR ia tll.^. U 

45. In oltre , efifendo /il maflimo arco, 
che può contraflegnare A nella formola 
Sen, ( do® + A ) = Sen. { do® — 'A ) 4 * 
t ; r, ■j £* . • S en. 
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Stn. A, di 30® , nel qual cafo diviene Sen. 

( < 5 o® “f- A ) = Sen. 90® : e chiaro che., 
determinati i feni degli angoli , procedenti 
da quello di 30° hno a quello di ( 5 o®. coll’ 
accrefcimento di J* i poflpnò coll’ ajuto 
di cflì, adoperando la fola addizione, deter- 
minare i feni di' tutti gli altri angoli, che 
procedono coirifteflb accrefcimento da quel- 
lo di òo® fino a quello di 90® . 

* 

* P— P— P— 

CAP. II. 

Dsl modo di cojlruire il Canone 
TrigonometvUo . 

P R O B L, I. ' 

? 

' 4<J. Cojìruìre il Canone trigonometrìe», 

j * 

Soluzione. ' '■*. 

■ » f ' ' 

• • » 

1. -Si ftabilifca il feno maflìmo = lofio- ' 
0000000; farà il Sen. 30® = 5000000000 

( ^ 5 > )• , . 

2. Si trovi relativamente al feno maflì- 
mo già ftabilito la metà del lato del pen- 
tagono regolare ifcrittibile nel cerchio ( fi 
224 del tont.z ); e s’avrà il Stn. ^ 6 ^ ( ^ 
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3. Ritrovati i leni <kgli ^chi éi 30» , 
e di 36® , li determinino 1 loro cmeni 

**4! Ritrovati i ,feoi , « > «>f«‘ ^'8'» “■ 

M di 30” . ' di 3f - !; 

la loro differenza, cioè il Sen. 6 ( )» 

c confeguen temente il Co/e,«. d® ( ^ 5 )• 

e; Ritrovati il feno, e ’l cofeno dell ar- 
co di d®Vli trovino jucceflìvamente ileni, 
f i cofeni 



z. di 
a. di 
3. di . 



£ =3» 
% 

1 =1® 

% 

1® 



• • • • 



30 « 

^=o.4S'; 



• » 

e cosi fi proceda innanzi per fei altre fud- 

. A*? * — 4S ^ ’ 

divifioni . Sari l’ultimo arco •— -i — *-— • * 

minore confeguentemente di i * # E perchè 
gli archi, che non oltrépaflano l ‘ , fi poffo- 
no lenza fenfibile errore prendere per liriee 
cetre, e confeguentemente come proporzio- 
' «ali ai lo^o lèni ; fc fi fari la feguente prò- 

porzionec come fta » ovvero 45 t 

^4, cosi r ultimo leno trovato al quarto 
proporzionale j s avrà il Jew. ,i* . 

6 . Ritrovato il Sen. i* , f‘ ritrovino pri- 
ma il fuo cofeno ( ^ 15 ) » c pofeia fucccf- 
fivamente i feni , e i cofeni 

X.di 
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di aXi‘=,i« ' 

2. di... ,, 1* 

3- di 2 X 21 = 

4 * di ..... 2' 

'S* di ..... 2* 

à. ài 3* + 4I = yl 

7- di 2 X 4> =: 8» 

** d^ 4 ‘.+ 5 *=pi 

5^' “I 2 X'5* =iO* ec.* 

c^così fi proceda innanzi fino all’ arco <fi 

detti feni. , e cofenì , 
colla femphcc fottrazione fi vadano fucceffi! 
vamente calcolando i fcni degli archi , prò- 
cedenti da quello di 30» fino a quello di 
00 .coll accrcfcimento contitiuamente di ' 
^ 4* ); e, calcolati ! feni degli archi 
procedenti col detto accrcfci mento' dall’ arco 
di 30° fino a quello di do® , fi vadano fuc- 
ceffivamente calcolando colla femplice addi- 
zione 1 fenx.di tutti gli altri archi, proce- 
demi coir iftelTo detto accrefcimento da quel- 
lo di éoo fino a quello di po® ( ^ 4.; )• e 
cosi s avranno tutt’ i feni, che fi dovranno 
regiltrare nel canone trigonometrico . 

8. Si dcterminino'le tangenti, e le fecan- 
ti di tutti gli archi , procedenti da quello' 
di 1* fino a quello di pò® coll’accrefcimen- 
to continuo di 1* ; e ciò fi faccia con de- 
terminare per riguardo delle tangenti il quar- 
to proporzionale in ordine al coleào d’ ogni 
E 2 ar« 
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arco, -ài feno, e al Teno maffimo ( ^ 14 j, 
e pcc riguardo delle fecanti il terzo propor» 
zionale in ordine al cofeno d’ ogni arco , e 
al feno maffimo (> § 24 ) ; c così s avran- 
jio tutte le tangenti, e tutte le fecanti, che 
fi ^dovranno regiftrarc nel detto Canone» 

9. Tutt’i numeri efpri menti i feni calco- 
lati fi riducano in logaritmi; e così s’ av- 
ranno tutt’ ’ i feni calcolati in numeri lo- 
garitmici . 

10. ’ Effendo la tangente d’ogni arco quar- 
ta proporzionale in ordine al cofeno , al fe- 
ro retto, e al feno maffimo ( §24 );dall» 
fomma de’ logaritmi del feno maffimo , e 
del feno d’ ogni arco fi fottragga il logarit- 
mo del cofeno, del medefimo arco ; c cosi 
s’ avranno le tangenti calcolate pure in nu- 
meri logaritmici . 

11. Finalmente i feni, le tangenti, e le 
fecanti calcolate in nùmeri naturali , come 
altresì i feni., e le tangenti calcolate innu- 
meri logaritmici fi difpongano in alcune 
Tavole in corrifpondenza de’ gradi , e mi- 
nuti primi degli archi , a.’ quali apparten- 
oono; e così s’ avrà 1’ intero canone trigo- 
nometrico. Ch’ è ciò , che bifognava co- 
iìruire . 

AVVERTIMENTO I. 

47. Si noti che, fe bifognerà la fccante 
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in numeri logaritmici di qualunque arco • 
effendo ella terza proporzionale in ordine 
al cofeno dell’arco, e al feno'maflimo , li 
potrà con facilità 'determinare fottraendo 
al logaritmo del cofeno dell’ itleflb, arco dal 
doppio del logaritmo del 'fcno maflimo ( § 

• 50 dtll* d»tt. de log, ), ‘ , 

f * ■* 

AVVERTIMENTO IL 

48. Si noti ancora che ,determinandofi il 
detto- canone relativamente al feno rrallimo, 
quanto pii» grande è il numero delle parti, 
nelle quali s’ intende divifo il feno mafli- 
mo , tanto più i rotti, che fi hanno, cal- 
colando ih canone , fono da trafcurarfi len- 
za fenfibile errore , e tanto più confoguen- 
temente riefce efatto il detto canone . Per 
coftruirlo con fufficìcnte efattezza s’ è ado- 
perato per feno maflimo il numero loooo- 
000000; ma poi , regiftrandolo , fi fono tol- 
ti da tutti gli numeri , che lo compongo- 
no , i tre- ultimi caratteri ; e così il cano- 
ne trigonometrico calcolato s’ è ridotto a 
un altro più comodo per 1’ ufo , compofto 
da numeri , che fono le millefime parti de* 
calcolati V. Onde nelle Tavole , che vanno 
per le mani di tutti , il feno maflimo è 
10000000, e tutti' gli altri numeri fono , 
come fe fi foflero calcolati relativamente a 
SÌ fatto feoo maflimo . Però nel togliere i 
•E I fud- 
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fuddettl tre caratteri , perchè relatìvamcof 
te alle unitè del feno malTiino iooqooqo 
venivano ad efprimere parti miUefime , non 
s’è di efli tennto conto alcuno in que’' nut 
meri, ove non fono giunti a 5©ojma ove forjo 
giunti, o hanno oltrepalfati il $oo, in vece 
5 i elfi s’ è aggiunta una unità, a’ mimert • 
^e fi fono regiftrati nelle Tavole. 

AVVERTIMENTO ih. 

47. Si fuole adoperare ne’ calcoli , ne’quai* 
Il non fi richiede grande elàttwza. , il 
malfimo ridotto a looooo. Però allora bi< 
fo^na” togliere dagli altri numeri del canone, 
de quali occorre far ufo , i due ultimi ca« 
ratteri , li q.uali a tal fine fono feparati da« 
gli altri con un punto. Del redo per gli 
due caratteri , che fi tolgono , non occorre ag« 
giugnere a* numeri , che s adoperano, colà 
alcuna , fe i due caratteri non giungono a 
50; ma fe giungono a 50, o ^trepaflàno 
. il SO, fi dee allora aggiugnere una unità. 

AVVERTIMENTO IV. - ' 

j 

, 50. Il canone trigonometrico , che va 
per le mani di tutti , fi ha nelle Tavole 
minori di Ulacq , nelle quali fi trovano rc- 
girtrati i feni , le tangenti , e le fecanti , 
calcolati in numeri naturali, e i feni, e.. le 
Ùngenti altresì , calcolati in numeri Ioga* 
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ritmici, e fi trovano regifirati in corrifpon* 
densa di tutt* i gradi , è minuti primi del 
^adrante.' Siono notati i gradi in fronte ^ 
ogni tavola; i' minuti primi nella prima fé» 
rie verticale de’ numeri ; i feni , le tangen^ 
ti , e le recanti in numeri naturali , e i krì» 
e le tangenti in numeri logarìtmici nelle 
altre fèrie verticali. In oltre i gradi co’ lo* 
co minuti primi , che procedono dal grado 
lero fino al 45*^ , fi trovano nelle pagine « 
che danno a finifira , nelle quali i minuti 
^imi s’avanzano procedendo- da fu in giu^ 
1 rimanenti gradi co’ loro minuti primi , 
procedenti dal 4$*> fino al po° , fi trovano 
nelle pagine , che danno a dedra , nella 
quali pagine i minuti primi s’^ avanzano 
procedendo da giu in fu. Si fono a quedo 
modo regidrate le Tavole, acciò nella me» 
defima linea orizzontale fieno notati' in una 
pagina i gradi , e i minuti d’ un arco , e 
nell’altra i gradi, e minuti del fuo corap'i» 
mento al quadrante ; e confeguentemente 
fieno nella medefima linea orizzontale it| 
una pagina il feno , la tangente , e la fecao» 
te , e nell’ altra il cofenn , la cotan gente , 
c la cofccante del medefiino arco. 

AVVERTIMENTO V. 

$1. Si noti di vantaggio che nelle Ta» 
volo di Ulacq i foni, e le tangenti in ru^ 

. . é £ 4 
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meri logaritmici non fono i logaritmi de* 
numeri efprimenti i feni , e le tangenti in 
numeri naturali, che 'nelle medefime Tavo- 
le fi trovano relativamente al feno maflìmo 
looooooo, ma i Ic^aritmi di que’ numeri, 
ch’efprimono i feni, c le tangenti relativa- 
mente al feno maflìmo i ooooooooooj e ciò 
s’è fatto, affinchè, il feno maffimo in nui 
mero logaritmico fia ic. ooooooo colla ca- 
rattcrifiica io, c non già 7. oóooooo,ch,’- 
è il logaritmo di i ooooooo ; il quale lo- 
garitmo farebbe incomodo ne’ calcoli pel 
primo 'Carattere 7 , diverfo dall’ unità . -< 



A P.‘ III. 

. , * c ' * 

Dell'ufo del Canone trigonometrico, 

^ ^ ^ P R O B L. II. 

, . • 

^52. Datò tm arco qualunque non maggiore 
Jì pO° i determinare il fuo feno , 0 la Jua tan- 
gente y.o la fua “ fecante in numeri logaritmici 
coli* ajuto deJ canone 'già cojìrutto . 



S 0*L u 2 I O N E. 



** Due cafi poffono occorrere . I. Se 1 ’ ar'o 
«tìnticne'o foli minuti primi, o foli gradi, 
• r. - ' o gra- 
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Di Trigonometria Piana. 7^ 
o gradi c minuti primi infìeme , II. Se 
contiene, oltre i- gradi e i" minuti' primi , 
anche minuti fecondi. Nel- 

" » ; w #v / 

C A S O • I. i “ : ' ; 

Si cerchi nelle Tavo’e il feno, 0 la tan- 
gente in numeri logaritmici corri fpondenti 
ag i minuti primi, o agli gradi, o agli gradi e mia 
nuli primi dell’arco dato ^ e cosi s’avrà il feno 
cercato, o la tangente cercata . Similmente 
lì fottrtgga il logaritmo del cófeho dell’ar- 
co dato dal doppio del logaritmo ' del feno 
maifimo, e s’avrà anche la fecante" cercata 
( § 47 ). Nel ‘ • -• - ' 

C A s 6 ' IL 1 

' I. Si cetchi iTfeno, 0 là tangente,' olw 
fccante còrrifpondente agli gradi e minuti 
primi dell’arco dato, come nel' caso t e 
fi fettragga dal feno , o dalla tangente , o 
dalla fecante dell’ arco di i* maggiore • e 
fi noti la ’ differenza . ' ' < 

z. Si trovi in ordine a do'*, ai feconda, 
che contiene l’ arco dato , c alla differcnzk 
notata il quarto proporzionale, e' s’aggiun- 
ga- al feno, o alla tangente, o alla fecante' 
còrrifpondente agli gradi , e minuti primi' 
dell’ arco dato . ' 

"La fomma darà il feno, o la tangente 
p la fecante cercata. DI- 



. E-L S,M E N T I 

.DIMOSTRAZIONE. ■ 

Figj. Sia AOE un quadrante, e AB, AD fie* 
no due archi qualMeno, che difFerifeano di 
I* , o Ha di per éfempio AB fia di 

AD di if * . 13* . Sia inol- 
tre BC minore di BD , per efempio fia BG 
di 17*** Sicno dì piU degli archi AB, AC, 
AD i feni BF , CG , DH , le tangenti AL, 
am , AN , e le fecaati OL, OM , ON . 
Finalmente col centro O, e coll’ intervallo 
OL fi deferiva l’ arco LP , e da B fi cali fu 
DH la perpendicolare BI ; farà 1 ’ arco LP 
anche di i* , o di < 5 o'*, e LQdi 17*'. Ef- 
fendo gli archi BD, LP di i* , fi potranno 
fenza lenfibile errore prendere per lince ret- 
te . Ed eflendo di piìi 1 ’ angolo POQ. meno 
♦ * di I * » feaia fenfibilc errore ■ fi potranno 
prendere ancora QM, PN come parallele , E 
• perciò iàrahno , , . 

BD: BC = DI: CK . rj 

LP: LQ = LN : LM 
LP: LQ. = PN:. Q.M» 

' , - . ovvero ; . • . , 

do:.-, 17 =: DI; CK 
do : 17 =: LN : LM 
^do: vj — PN ^ Q.M . 

Onde, ritrovate nelle Tavole. DI, LN , 
PN , differenze de’ feni, Celle rangenti, dcl- 
I9 £ecanti degli -archi AB , A D , > s avranno 

CK 

U 
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CK , LM , QM , che fono i valori da ag- 
gi ugnere ah feno., alla tangente , alla fecante 
deir arco AB di 37® . 2Z' , per avere il fe- 
no, la tangente; e la fecante deU^‘ arco AG 
di 37® . 22» . 27'* . Per la qual cofa , vo- 
lendo determinare il feno , o la tangente , 
o la fecante deli’ arco di 37® . 22» . 27** 
per, efempio , bada trovare prinaa il fe- 
« 6 , o la tangente , o la fecante . di 37® . 
A2‘ , e fettrarla dal feno o 
gente , o . dalia fecante di. 37® » . 23*1 , c 
indi fare : come fta 60 x 27 , cosi la diffe- 
renza trovata al quarto proporzionale; che, 
aggiunto il quarto proporzionale al feno , 
o alla - tangente o. alla fecante di 37® . 
ai' , fi ha il feno, o la tangente, o la fe* 
cante di 37® . 22* . 27“. Ch’ è ciò , che 
bìfognava dimoftraee.’ .. « 

E S E M-? 1 O t J 

Sia da determtaarfi il fena di 5^ . 13* 

37 “ .... : 

LogSen. 57® . 14* 5= ^ , 9 X 473 4 P 
LogSen. 57®. 13» = p, P24Ò535 fott». 

S14. 



Rfjìduo ss 






E'l e M S N T I 

Perciò 



6o: 37 = 814: so»* 

Sicché ' 

logSen. S7**.i 3‘ f ?* 9H<^S3S 

•• D'tffer. da aggi». ‘■■r- Sei 

Log.5en.S7’* - 13* • 37**= 9- 9M7037* 

ESEMPIO IL 

Sta da determinarfi la tingente di 38 ® . 
x^« r 43”. I 

• : ' 1 ■ r • 

Log.tang. 38®. 13'= 9.’8p<^i9i8 
Log.ta»g. 38® . IX' = 9: 89SP3*? loff* 

Refidua = ^SP9.- 

Perciò 

' ^o: 43 = »S75> : *3^* - - 

S i c c h è — • — • 

. ^ •• ■ ■ -. 

jjog.tmg. 38®. IX' = 9. S 9 S 93^9 

piff. dà aggtu. = 18 ÒX 

Log. 
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Leg.tang. 38“ . 12* . 43* =p.8^^ii8r 

ESEMPIO irr. 

Sta da determìnarjì lajecantt di 6 %°,i$*l 

\ 

zLog.fen.jnaf. = IO. OOOOOOO 

Log.coJen.6z° . z6^ — p . ^^53749 fott. 

Log.fecen, 6 l° . 16^ = IO. 334^251 • 

, ' 
Similmente 

< 

2 Log, ftn. majf. ' —20. OOOOOOO 

Log. cofen. 6 l^ . 2 $* = 9 . 66%6\6Z fott- 



Log.feca»,6l° . 25* =10. 334383A, 

In oltre 
» 

Log.fecant.62° . 2^‘ = IO. 334^251 
Log.fecant.6%^ . 25* = io. 3343^31 fott. 



Rejtduo 



• 2419 . 



7* Elembnti 

Sicché 

Lo^.feean. 6 z^ . z<* = io. 

.r Dif. 4 : ag^^ÌH.. - ,854 

Log.Jecant.óz^ . 25' .4^*'= 10.3345080. 

AVVERTIMENTO. ' 

53. Se l’arco dafo farà maggiore di 90* 
fi fortrarranno allora i fuoi gradi da i8o<> , 
e del refiduo fi determinerà il feno , o U 
tangente , o la fecante del modo già infe- 
gnato * e cosi s’ avrà il feno , o la tangen» 
te , o la fecante cercata . 

. ,P R O B L. IIL< 

54* Doto il feno ^ 0 data la tangerUe ^ de» 
terminare f arco ^ a cui appartiene. 

Soluzione'. ‘ 

Dae cafi pure poflbno occorrere . Si può 
dare il cafo che il feno dato , o la data 
tangente s’incontri nelle Tavole ; c fi può 
dare il cafo che non s’incontri punto. Nel 



Ga« 




* 
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C A S O I. 

I gradi , e i minuti’ primi , che fi tro- 
vano nelle Tavole torrifpondere al feoo da- 
to , o alla data tangente , fono i gradi , c 
i minuti primi dell’ arco cercato. Nel 

C A S O II. 

1. Si cerchi nelle Tavole il feno , o la* 
tangente proffimamente inferiore al feno 
dato , o alla data tangente- , e fi fottragga 
sì dal feno, o dalla tangente , eh’ i «elle 
Tavole proffimamente maggiore, che dalie* 
no dato, o dalla data tangente j c fi noti* 
no i due refidui, che fi hanno. 

a. Si trovi in ordine agli refidui notati 
« ai il quarto proporzionale. 

Dico che sì fatto quarto ^proporzionale 
dà i minuti fecondi da aggiugnere alli gra- 
di , e minuti primi corrilpondenti al feno , 

0 alla tangente, che fi ha nelle Tavole, prof* 
limamente inferiore al dato feno , o alla 
data tangente , per avere l’ arco cercato . 

DIMOSTRAZIONE. 

Contraffegnino CG il feno , che non fi 
^ova cfattamente nelle Tavole, e BF, DH 

1 feni efifienti nelle Tavole , tra’ quali è 

com* 
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comprcfo CG ; farà l’arco BD di ^0**. E 
perchè DI: CK ^ DB; BC • fe f» farà , 
come (la la differenza del feno BF dal fcno ' 
DH alla differenza dell’ ifteffo feno BF dal 
fcno CG , così do*' al quarto proporziona- 
le , il quarto proporzionale darà i fecondi 
dell’ arcQ BC • li quali fecondi co’ gradi , c 
minuti primi dell’arco^ AB daranno 1’ arco 
AC , a cui appartiene il feno dato CG . 

Contrafl'fgnino in oltre AM la tangente, 
che non fi trova nelle Tavole, e AL, AN 
le tangenti efiftenti nelle Tavole , tra le 
quali è comprefa AM. Effendo LN ; LM 
= LP: LQ. = BD; BC; fe fi farà , come 
fta la differenza della -tangente AL da AN 
alla differenza della medeiima AL da AM, 
così do** al quarto proporzionale; il quar- 
to proporzionale darà i fecondi i, che con- 
tiene F arco BC ; li. quali fecondi co’ gra- 
di., e minuti primi dell’ arco AB daranno 
1’/ arco AC , a cui appartiene la tangen- 
te data ÀM . Ch’ è quanto^ bifognava di- 
jnofirare . , 

ESEMPIO I. 

Sia eia determinarfì l* arco a cut appartie- 
ne Il feno p i- 9787598 . 



Sen. 7Z° . 14’ = 9. 9787770 
i'e». 72° . 13* = 9. 97873^5 fott. 




I 
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Mtd. L = 40 ^. 



Sen. dato ~ 9 - P787598 

Sen.j2° . 13* = p. P7873165 fotf, 

wn* I ■ ■ » ■■ ■! ■ I ^ . 

Refid.n,^ Z 33 . 

‘Perciò. 

. . ' 

* ****.• 
,403 : = ^o*': 34”. 

Sicché l’arco cercato farà = 720. 13' .34”. 

/ ESÈMPIO ir. 

Sìa dà determinarfi P arco ^ a chi appartitne 
la tangente p. 85Ó3427 . 

V *■ » 

Tang. 350 . = 9 . 

Tang.^^o .41! _ ji. 8SÒ2042 fott. 



Re/id. 1 . = ^2666. 



Tang. data — p, 85Ò3427 
Tan. 350 . 41! = g, 85Ò2042 fott. 



ReJìdJI. = 1385, 

■ / 

Perciò ^ 

Zóóó: 1385 = <3o”; 31”. 

Sicché l’arco cercato farà 35'’. 41* .31**- 
Tom.P'". jp I 



fa E L E M E ,K T ; ' 

AVVERTIMENTO. . 

V 

5;^. Se fi dovrà determinare T arco cor- 
rìfpondente a qualche fecante data ,Ti pro- 
cederà deirifieffo modo; però là fecante do- 
vrà eflere , efprefla da numeri naturali . Sic- 
ché , fe farà cfprelfa da numeri logaritmi- 
ci , fi dovrà prima ridurre in Tiumeri natu- 
rali , e pofcia fi dovrà procedere alla detcr- 
ininazione dell’ arco . , . 



- , C . A P. IV. 

Delle proporxjoni , che nafeono da- • 

gli feni dalle tangenti , e dalle , 
fecanti degli angoli de' trian- 
goli paragonati co loro lati • 

T E O R. V. 

Fig. 4, % 6 . Sta^C un triangolo rettangolo in B. 

Dico 1. che V ipotenufa fìa a uno de cateti , 
come il Jeno-majJimo al feno dell angolo op- 
pojìo aie iJìe[fo cateto ; i. che uno de cateti 
fta all'altro , come il fino majjimo alla tan- 
gente oppojìa al fecondo cateto" ^.che uno de f?- 
^ ’ "te- 
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TRiGONOMETRrA PlANA . 
te$i fla all'ipetenufa , conte il feno majfmo aU 
la fccaHte dell angolo oppojlo' alP ^ altro cateto* 

' DIMOSTRAZIONE. 

Si deferiva col centro C, e con qualun- 
que intervallo CD l’arco DE . Dal punto 
£ fi cali EF perpendicolare a BC , c dal 
punto D s innalzi DG perpendicolare pure 
R BC. Prefa CE, c confeguentemente CD 
per feno maffimo , e polla = R , faranno 
' EF — C , DG ^‘Tang. C, e CG =: 
Secati. C^ Effendo i triangoli CEF, CGD 
CAB limili tra loro; faranno * 

I . CA : AB = CE : EF = R : Sen. C, 
a. CB: BA = CD; DG = R:T/»»^. C. 
3 ; CB : CA = CD : CG = R: Secant.Q. 
Similmente fi dimoftra effere 

1 . CA: CB = R; Sen. A, 
a . AB : BC = R : Tàng.A , 

3 • ab : AC = R ; SecanA. 

Ch è quanto bifognava dimollrare .t' 

- T E O R. VI. 

S7* ■fi* triangolo ì lati fono tra loro 
nella ragione di feni degli angoli oppofli . ^ 



S$4 ■ E L.E M E N T r 

'■ - DIMOSTRAZIONE. 

Fig. s* Sia ABC un triangolo qualunque. Da A 
fi cali AD perpendicolare a BC ; e fi met- 
ta il feno maflinto = R. Saranno 
' AB: ad = R: Sta. B 
. ÀC: AD ~ R: Sen. C (^-prec.). 

Dunque un. 

ABX^f»B=i ADXR ' 
ACX-l'e«.C = ADXR- 

' ) 

Onde . .1 

AB X B = AC X C. 

■< ' I 

, E perciò 

AB: AC = Sen. C: i'ew.B. 
Similmente fi dimoftra effere AB : BC 
^ Sen. C : Sen. A , e BC : C A = Sen. A: 

Sen. B . Ch’ è ciò , che bifognava dimoftrarc. 

T E O R. VII, ’ 

.a 

. 'Vi 

Fig. 6. 58. Contrajfegnt %^BC qualunque triangolo^ 

che abbia il lato ./QB maggiore di BC . Dico 
ejjere la fomma de' lati .AB BC alla loro 
differenga , come la tangente della meti della 

/ò»w. j 
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Di Trigonometria Piana. 8$ 
fammi' degli angoli B^C , BC%A alla bafe 
alla tangente della- metà della loro diffe» 
ren^a , 

DIMOSTRAZIONE. 

4 

Sì prolunghi il lato AB in D , finché 
Ca BD = BC. Si tagli pure BE = BC , 
e fi congiungano CD , CE . Finalmente per, 
A fi tiri AF parallela a CE , che s’ unifca 
con DC prolungata in F. Saranno AD =3 
AB+BC , e AE = AB — BC ; e , per- 
chè il cerchio defcritto col centro B , e 
coir intervallo BC palla per gli punti E , 
C , D , farà r angolo DCE retto { ^ i6p 
del tom. z ) , e confeguentemente retto an- 
che DFA ( ^ del tom. 2 ) . In oltre 
l’angolo DAF è uguale a DEC ( del 
tom. z ) j e perciò è la metà di DBG ( ^ 
lòs del tom. z ), e confi^uentemente la 
metà della fomma di BAC , BCA ( § 8S 
del tom. z,).j e“ 1’ angolo FAC à uguale a 
ECA ( § 8j| del tom. z ) • e perciò uguale 
alla differenza dì BAC da BEC , odi BAC 
da BCE , e confeguentemente uguale alla 
metà della differenza BAC da BCA . Ma, 
prefa AF per feno maflimo, fono FD tan- 
•gentc dell’ angolo DAF , e FC tangente 
dell’ angolo CAF. Dunque , offendo DA : 
AE — DF^: FC ( zpz del tom.z), farà 
la fomma de’ iati AB , BC alla loro dif- 

F 3 fe- 



éS Elementi * 

ferenza , coraé la tangente della meti dell» 
lèmma degli angoli BAC , BGA alla tan- 
gente della metà della loro differenza. Ch 

ì ciò , che bifognava dimodrare . 

* 

' COROLLARIO. 

5 p. Dati adunque i lati AB', BC , c T 
angolo ABC, e confeguentemente la fom- 
ma di BAC , EGA ; fe fi determinerà in 
ordine alla ibmma de’ lati AB , BC , alla ' 
loro differenza, e alla tangente della metà 
della fomma degli angoli BAC , BCA la 
quarta proporzionale , s avrà la tangente 
, della metà della differenza de’ medefimi an> 
goli BAC , BCA ; onde fi conofeerà la me- 
tà della differenza di tali angoli , o. fia 1’ 
angolo CAF ; e confeguentemente , toglien- 
do CAF da DAF , metà d^la fomma à 
BAC, BCA, fi conofeerà l’angolo minore 
BAC, e aggiugnendo CAF a DAF, fi co- 
nofeerà r angolo maggiore BCA . < 

T E O R. Vili. 

! 

Fig. 7 . In ogni triangolo Jcaleno %/fBC il lato 

majjìmo %4C (la alla fomma degli altri due 
y BC y come la differenza degPifìeffi 
BC alla differenza delle porzioni CD , D*A ^ 
ohe taglia la perpendicolare BD y calata f» 
*^C dal vertice dell' angolo B , 

DI- 
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DIMOSTRAZIONE. 

Sì deferiva cól centra B , e coll’ ìnter« 
vallo del laro minore BA il cerchio^ AEG, 
e fi prolunghi CB in G . Saranno GC 
AB^BC, fcC = BG — BE = BG— B\, 
c CF = CD-^DF = ( D — DA. Onde. 
elTendo uguali i rettangoli fatti da AG e 
CF , e da GC e CE ( ^ v'è'j- del tom. 2 ), 
farà AC : GC = CE ; CF { % ^28 dd 
tonr.z). E perciò laràAC: AB-f-B'-.=BG— 
AB: Cp — AD. Ch’ è ciò, che bifognava 

dimoftrarc . v 

■> 

1 corollario. 

t 

61. Quindi, dati i lati AB, BC , CA, 
fi può cenofeere CF , c confeguentemcntc 
A F . Conofeiuta poi A F , fi conofeono le 
fue metà AD, DF, e confeguentemente fi 
conofeono' AD , DC . 

AVVERTIMENTO. 

6z. Ecco già efpofto quanto bifogna per 
ifeiorre col calcolo aritmetico il probi. : da» 
te tre parti d* un triangolo , determinare eia» 
feuna delle altre , e fciorlo fecondo tutt’ i 
cali poflibili. E* necelfario però che i dati 
fieno indipendenti 1’ uno dagli altri , cioè 
' F 4 che 



t 



S8 Elementi 

che uno di effi non fia determinabile per 
gli altri • altrimenti non fono più tre dati 
diftinti. Si noti intanto che nel triangolo 
rettangolo i dati debbono eflere due , per- 
chè l’angolo retto, eh’ è noto, forma fem- 
pre il terzo datò. 




. C A. P. V. 

Del Probi: Date tre parti d* ua 
. ' triangolo , determinare cia- 
feuna delle altre , fciolto col. 
calcolo aritmetico fecondo tutt' $ 
cafi pojftbili . 

P R O B L. IV. ■ 

6^. Date tre parti un triangolo , deter-. ' 
minare, col calcolo aritmetico ciafeuna dell* al* 
tre . . « , 

Soluzione*. 

Si metta il feno maffimo R • 



Per 
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Per gli triangoli rettangoli 

Caso L 

Sicno dati i lati AB , BC . E^g* 41 

I. 

Per determinare *AC ,~ 

1, Si faccia Log. BC : Log. AB = Log, * 
R : Log. Tang. C ; 6 fi determini T ango* 

lo C • 

2. Si faccia Lflg. Sen. C : Log. R == Logi 
AB : Log. AC • e fi determini AC . 

I i 

ESEMPIO. 

Sieno AB = 875?, c BC == 12^4. 

Log.A'^ = 2. P4398S7, 

X.05. _R = Io. 0000000 agg. 

— — — — — ■ * — ^ 

Som. = l'i. p^^pSSp 
' Log. BC = 3- 0713151 fott, 

't 

Log.Tang.C = p. S $2^738. 

9 

Dunque 

C = 350 . 271 . 451*. 

' . . Ia • 
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fO. . E l E M 1 N T f ' •' 

/ ,* In oltre ’i ■ • . i * 

• ’ Log, AB = z . p43P^Sp 

Log. R —IO. ooooòoo agg, 

, Sont. = II. p 43 pS 8 p 
Log Sen. e = p . 7^35582 fott." 



Log. AC = 3. 1804307, 
. • Sicché^ 

AC = 1$!$ • 00$, 

[A L T R I M E N T I. 

> , 

a io?. AB'=~5. 8879778 
a io^. BC ru 182^302, 

f 

Dunque 



Quadrati di “T = 77 i<^ 4 i • i 03 - • 
Vjuadrati cu ^ 

Quad. idT AC = 2295397. 798. 

Lflg.^J«.,AC = 6. 3^08181 
7 Log.jjLa, AC = 3 . X 804090. 



Dun? 



Digitized by G( Kli^U I 

i 



Di'TwgonÒmetrI4\.Piàna. 9 t ‘ 
’ ' ' Dunque ' : 

AC =1514. ^87^ 

m m ^ ^ , < 

* . * '*'*’■ . • 

II. • , 

Per determinare A «. 

' Si faccia Log. AB: Log. BG — Zog, R; 
Lag.Tang, Aj e fi determini 1 * angolo A« " 



ESEMPIO^ 






Sieno AB = 7839, e BC = p425. 

# ' 

’ ‘ Log. BC = 3 . 9742814 

Log. R = IO. opooooo «gg. 

' Som. = rj. p741^T4 

.■log'.AB = 3. 8942^07 fott 

'Log.tang. A = IO. 0800207. 

Sicché 

A = SO® • 14* • SS”* 



. • » 
1 

* • 






\ 



Ca« 
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Caso II. 

* * - . m 

Sieno dati AB, AC . 

I. . 

Per determinare BC. 

. t. Si faccfa Log. AG : Log. AB = Log, 
R; Log. fen. C; c fi 'determini l’angolo C, 
B ■ Confeguentemente T angolo A. 

1 . Si faccia Log. R': Log. Sen. A = Log. 
AC t Log. BC ; e fi determini BC. 

^ ESEMPI O . 

Sieno AB = 3S3, e AC = . 

AB = 2. 5477747 
Log. R = IO. ooooooo agg.' 



Som. = 12 . 5477747 

AC = ^2. 7701153 fott. 



• LogSen.C = p . 7775 5P4 . 
‘Sicché 

C - 35®. 4 P* . i 4 "- 

. On- 
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. t * • . . , 

• A = 53? • IO* ;.;44»*, 

•/ .'. : V In olir* *i. 

' • ' Log.Sen. A = p. po^^Syo- 

: Log. AC =2. 77^153 agg, 

» ' • ' 

’ J " Som. = 12. <5734823 
■ ’’ • Log. R =10. oooocxjo firtt» 

Log. BC = z. ^734S2^,-. 

>• • ' . ^ Dunque ' ■ 

. , ' BC = 471 . 5i’ 



.'t 



■••\ .VX'. 



II, 



Tir ^determinare • -* 

Sì faccia Log.AC: Log. AB -Log. R: Ligi 
fen. C ; c fi determini i’ angolo G , 

•.."^ ‘ E’S' É.M'P;i ■p?''" 

, » 

Sieno AB = 583 QAGiCV 43 » 

Log. AJB — %\ •; 6 s 66 %$ 
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Et, * M È N T r 

Lf.g. R _= IO. ooooooo agg. 

Som. = iz. 7(55<5(58 s • 

^Log, hC. c. z . 8709888 fott. ; . . 



l,og.Sen, C = 9 894^79?.f 
- Sicché • - . , 

_.c — 51° • 4** • 



V • 









, C k. s - o ' III. 

V • • • - » 

— V 

Siano dati il l^to ABy e T angolo C. 



Per determinare ÌAC . 

■ s. • 

si faccia Log.fen. C: Log. R~£r 0 ^.AB; 
Log. AC ; e C. determini AG • 

" ESEMPIO. 

Sìcno AB,^ S 8 ar, cC=: 43 « . * 4 » . 14 ’* . 
'Log. Ah = z. 7 <^ 49 Z^o 
Log. .R ^ IO. OOOOOOO 

• f . * • * _V 4 \ 



Stm, , * 






Log, 
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Log.fen. C =zp. 8370432 fott. 

• Log. AC = 2 . $>278798 . 

Sicché 

AC = S^ 6 . 99: 

- II. . . : 

. - - Ptt determinare BC. 

Si faccia Log.Tang. C : Log. R =: Log; 
'AB: Log.hC^ e fi determiòi BC. 

^ESEMPIO. 

Skno AB=32^, cC=329^ 'j7* , 35**: ' 

Log. AB = 2 . 513217^ 

Log, R =10. 0000000 agg, 

■* ’ Som.- sz iXr. 5139175 

'■ ■ Log.tang.Ci:z 9.' 8007199 fott. 

Log. BC = 2. 7124977. 

Sicché 

- BC = 515. 8t ; 




Ca;: 



Digitized by Googl 



‘g 6 • 



ELEMElfTI 



C A S O IV, 

Sieno dati l’ipotenura AG, eTangoloCf 

It 

Per determinare AB. 



Si faccia Log. R : Log, Se». C — Log. 
'AC; Log. AB; e fi determini AB. 



53 



■E S E M P, I O. 

Sieno AG =p 47SÓ , c G = 41® . 43' . 



li. 



Log.fen. C = p. 8 ^is 8 p 6 ■’ ^ 

Log. AG = 3 . ^77x41 8 agg. ' 

Som. ^ = 13. 5088314 

> R = IO. 0000000 fott. 

Log. AB 3. 5088314. 



•1 



' Sicché 
.• * 

AB = 32,2,7 • 24* 



lU 
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IL 

Pff determinare BC . 



Si trovi prima l’angolo A , e pofcia fi 
determini BC , come s’ è fatto nell’ efempio 
precedente . 




Per gli triangoli obbliquangoli 



Caso I. 

Sienp dati i lati AB , AC , e 1 ’ angolo Fig.s. 
C , oppofto a uno de’ lati dati . 

> -• •: 

I L • i '•'* . i 

. Per avere /’ angolo B 

Si faccia Xo^. AB : Log» AC “ fen, 

C: Log. fen. B; e fi determini l’angolo B. 

' E S'E M P I O. ' - 

Sieno AB = 1589, AC = ^38 , e C 
- 47 ° • 43 * • I»*'- 

Log, AC = z. P7220Z8 
Tom.V. G Log. 
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* E L E M EN T l 
Log. feti. C = p. Sópis^o agg. 



Som. = 12. 8415558 
Log. AB = 3. 20i t23p fotf. 



Log.fen. B^= p. <540^3 ip. 

« • 

Sicché ' 

B = 25® . 53 * • 47 "* 



IL 

Ptfr tfwre P angolo A . 

Sì trovi prima T angolo B e pofcìa là 
fomma degli angoli B, e C fi fottragga da 
due retti . Il reliduo darà 1 ’ angolo A . 



III. 

Per determinare BC. 

Si trovi prima l’angolo 'A,, t pofcia fi 
faccia Log. fen. C: Log.fen.A = Log. AB: 
Log. BC e <fi determini BC . 



ESEM- 
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esempio. 

Sieno AB = i88p, AC = 850 , e C 
4»® - 4Pl. 4i”. 

Log. AC = 2. PIP0781 
Log.S,„.C;'- p, 83^^837 agg. 

=11. 7514^, g 
~ i7<^i3io fotfc 

Log.fen. B = p. 47522^8. 

Sicché ‘ ^• 

B = 170 , 22* . 451*. 

• . E perciò 

« 

A = iipo . 471 , 2gii. , 

s 

' In oltre ' ' • ' .. 



Log. AB — 3. 27152320 agg. 



Som. 

Logjen. C 



— 13 . zi^óóóp 
^ 9' ^523837 fott. 



Log. BC 3. 3822832. 

Gì On- 



«Ai 
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. 1 ^Onde V- ■/, 



r - V _ BC = 1411 ; 47. 



Sleno dati gli angoli B,eC) e’I lato AB» 
oppodo a uno di elS. . 

Per determinare AC . 

» > 

Si faccia Log.fen. C: Log.fen. B = Ltg. 
AB ; Log. AC ; e fi determini AC . 

E S. É M P I O.' 



Sieno'B = 45®. SU' • 47" > 47». 

43' . 12'», e AB =? 1587., 



. Log.Sen. B = 9. ^404480 
Log. AB = ‘3 > 40II43P agg. 

Som .^ := 12. 8413519 
Log.fen^ C = 9. ,8091.530 fott. 

, Xoj, AC = 2. 9721^89. 

‘ ‘ Sic- 



V 
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• . : • Sicché , 

AC = j?37. pp. 

^ 

II. 



Per determinare BC . - 

Si trovi prima T angolo BAC , e pofcìa 
facendo Log. fen. C : Log. fen. A = Log. 

AB : Log.^ BC fi determini BC . > 



Caso III. 

Sieno dati i lati AB , AC , e 1’ angolo 
BAC contenuto da cfli lati'. ’ 

I. 

■ • ^ * -L 

Per determinare B, e C . ' . 

Si faccia Log. (AB+AC): Log. (^aB— 
AC) ^ Log. ^rtP: Log.tang. 

c fi determini S’avrà SZ® 

= C , c ?±5- = B . 

G* 3 ESEM- 
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tO% ' ELEMSWTr 

ESEMPIO. 

Siena AB — IS^P» -A-C— p^SjcBAC 
s: lod® . 23* . 1** . 

AB-f AC = 2527 
AB— AC = 6 $i 

= 3 <$o . 48 ' • T* ‘ ^ 
<• . 

Onde • * 

Zog. (AB — AC) = 2.8135810 

Log. tang. = p . 87408(55 agg. 

» 

Som. = 12. ^87(5^75 

' ' Xo^. (AB-f AC) = 3. 402(5052 fott. 

Xop. tang. S— -? = p. 2850Ó23 . 

Sicché 

^ÌIZ? = igJ>. 54* • 41 '*' 

■ a 
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E perciò 

C = 47'’ . 45* . IO” i 
B = 25 . 53. 48 7. . . , 



IL ' 

Per determinare BC . 

t 

Si trovi prima l’angolo C, c pofcia col- 
la proporzione Log. jen. C : Log. fen. A — 
Log. AB : Log. BC fì determini BC . 



C A s' o IV. 

Sìeno dati tutt’i tre lati AB,BC, AC, 
bifogna determinare gli angoli in A ^ in B, 
in C. 

Sì proceda come s’2 infegnato nel ^ 6 X. 

ESEMPIO. 

Sieno AB = 215, BC = 421, CA=547. 

BC+AB = 6^6 - 

BC — AB = 20^. . 

G 4 Dud.- 



% 
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104 Elementi 

Dunque 

Log. (BC+AB) — 2. 8034571 
Log. (BC— AB) = 2. 313^5672 agg. 



Som. = 5. 1173143 

Log. AC = 2 . 7 ^ 79 ^ 7 ^ fott. 



Log. CF =2. 37?3370* 
Onde 

CF = 239. 51. 

E perciò 

; 

AF = 307. 49, 

e confeguentemente 

AD = 153- 74S 
DC = 3J?3- 25S- 

Di piò 

Log. AD = 2. ^%6799^ , 
Zo^. R =10. ocooooo agg. 



Som. = 12. l8Ò7Pp2 
Log. AB =■ 2. 33143^5 fòtt. 



Log. 
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Lo^. cofen, A = 8543^07. 

Onde 

A = 44« . 20* . $8”, 
Similmente 

*• I , 

; 

Log. DC = 2. SP 4 <^ 73 JI 
' Log. R = IO. 0000000 agg. 

Som. = li. 5p4<^7^p 
Log.BC = 2. d24i82i fott. 



Log. cofen. C zz p . ^703918. 

Onde 

C 20® . S5* . 3'*. 

t 

E perciò > 

ABC = 1140 . 43* . 5;^«. 

X 

AVVERTIMENTO I. 

^4. Ecco tutt’ i cafi poffibili del propo- 
fio probi.. Il cafo di determinare i lati d* 
un triangolo , dati tutti gli angoli, non s’ ò 
annovera-o tra ' gli altri , perchè tali dati 
fono realmente due , e non tre , determi-. 

nan. 



\ o 6 Elementi 
nandofi uno di efli p* raezio degli altri 
due . E' vero che in si fatto cafo fi potreb- 
be ad arbitrio (labilire la lunghezza d' un 
laro , c in confeguenza di tale lunghezza 
determinare gli altri due lati : però in tal 
nnd > fi perverrebbe alla conofcenza de’ lati 
d’ uno degl’infiniti triangoli « fimili a quel* 
lo, di cui fi cercano i lati , ma non già 
alla coRofcenza de’ lati cercati . Il piìi dun- 
que che fi può co* dati fuddetti determina- 
re è la ragione de’ lati, la quale uguaglia 
quella de’ feni degli angoli . 

AVVERTIMENTO II. 

Fig.j. si noti che fe nel triangolo obbli- 

quangolo ABC non folamente farà 1’ ango* 
ló in B acuto, ma ben anche il Iato AC 
minoi^f di AB; defcrivendo col centro A, 
e coU’intervallo AC l’arco circolare CC , c 
congiugnendo l’altra retta AC, faranno i due 
angoli ACC, ACC uguali tra loro ( § pi 
del tom. a ) ; e farà confeguentemente 1’ an- 
golo ottufo ACB fupplimento dell’ acuto 
AC^a due retti. Onde fe, dati ilatiBA, 
AC , e r angolo B , fi vorranno determina- 
re le altre parti del triangolo , fi dovrà av- 

' vcrfire al doppio valore , che poflbno ave- 
re l’angolo in C, l’angolo BAC, e’I lato 
BC ; e fi dovrà avvertire altresì che i due 
valori dell’ angolo in C formano infieme 
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due angoli retti ; altrimenti non fi deter- 
minerà nelle occorrenze delle dette grandez- 
ze il valore , che loro converrà . 

AVVERTIMENTO III. 

66. Si noti pure ebe, date tre parti d’un 
triangolo , non folamente fi pofibno deter- 
minare tutte le altre , ma l^n anche può 
determinarli la fua altezza . In fatti T al- 
tezza AD del triangolo ABC fi determina, 
conofeiuti il lato AB, e l’angolo in B , o 
perchè fono comprefi tra i dati , o perchè 
in confeguenza de’ dati fi determinano. 

AVVERTIMENTO IV. 

6’j. Si noti finalmente che , potendo^ 
ogni rettilineo dividere in triangoli con ti- 
rare delle rette del vertice d’ un angolo agli 
vertici degli angoli oppolH , coll’ ajuto del 
canone trigonometrico fi polTono anche de- 
terminare le parti ignote di qualunque ret- 
tilineo , qualora fi hanno i dati neceffari 
per si fatte determinazioni ^ Il che fi fa con 
andare in confeguenza de’ dati convenienti 
fuccellivamente determinando le parti igno- 
te de’ triangoli componenti il rettilineo . 
Intanto, perchè coll’andare determinando fuc- 
ceflivamente le parti ignote del primo , del 
fecondo, del terzo, ec. de* detti triangoli. 



V 



V 






io8 , Elementi 
fi- viene ad avere • Tempre un dato*pel trian- 
golo fecondo, terzo ,> quarto , ec. rilpettiva- 
mente; perciò vi bifognano Tempre pel pri- 
mo triangolo tre dati , e due per ciafcuno 
degli altri . Onde , dividcndofi ogni rettili- 
neo del modo fuddetto in tanti triangoli , 
quanti ne addita il numero de’ Tuoi lati , 
diminuito di due; fc *il numero de’ -lati fi 
contraffegna con », il. numero de’ detti 
triangoli farà = » — 2 , e confeguentementc 
il numero de’ dati neceffarj farà 2 (» — 2) 
=. 2» — 3 , cioè quant’ è il doppio del 
numero de’ lati , diminuito di g . £ perciò 
il numero de’ dati ncceflarj faranno pel qua- 
drilatero 8 — 3 = 5 , pel pentagono io — 3 
= 7 , per r cfagono 1 2—3 = p , per l’ et- 
tagono 14 — 3 = 1 r , ec. . S’ avverta però 
che dovendoli ricavare le determinazioni 
delle parti ignote de’ rettilinei dagli dati 
de’ triangoli , ne’ quali fono divifibili , pof» 
fono elTetc si fatti dati non folo i lati ,e 
gli angoli de' rettilinei , ma anche le 
loro diagonali , e gli angoli formati dalle 
diagonali e tra loro , e co’ lati de’ ret- 
tilinei . Del refto non ci prenderemo . la 
briga d’- infegnare in che maniera co’ dati 
necelTarj fi poflbno determinare le parti i- 
gnote de’ quadrilateri , de’ pentagoni , de- 
gli efagoni, ec. in tutt’ i cafi polTibili, per 
non intertenerci in cofe fuori del noftro bi- 
foj?no • ma ci contenteremo folamente dar- 

ne 
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nc un folo efempio relativamente a un cafo 
del quadrilatero , che giova faperlì nella 
pratica . Perciò foggiugniamo il fcguente 

P R O B L. V. 

,Ò8. Date le dtflanì^e , BC , de' 8, 

tve punti , S , C , e dati i due angoli * ' 

%ADB , BDC , che formano le rette DBy ' 

DC , tirate dal punto D agli punti »/f y B ^ 

C / determinare coll' a/uto del canone trigono^ 
metrico le diflan7;e D^ 4 , DB , DC , 

Soluzione. 

I 

.. I. S’ intenda per gli tre punti A, D, 

CI palTare il cerchio ADC , che colla fua 
periferia incontri BD in E ; e s' intendano 
congiunte le rette AE , CE . Saranno T an- 
golo EGA = ADB , e EAC = BDC ( § ‘ 

IÒ 8 del tom. 2 ) . 

2. Nel- triangolo AEG , ' eifendo noti i * 
tre angoli , e ’l lato AC , fi determinino i 
lati AE, EC. 

. 3. Nel triangolo ABC , eflendo noti ì 
tre lati, fi determinino gli angoli BAC , 

BCA • onde noti fi faranno pure gli ango- 
li BAE, BCE. 

4. Ne’ triangoli BAE , BCE , eflendo 
noti nel primo i lati BA , AE , e 1 ’ ango. 

' lo BAE , e nel fecondo i lati BC , CE , e 

r an- 
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l’ angolo BCE , fi determinino gli angoli 

ABi, CBE . 

5. Finalmente ne’ triangoli BAD,BCD, 
cfTenJo noti nel primo, tutti gli angoli , e’I 
lato AB , e nel feconda tutti gli angoli 
pure, c ’l lato BC , fi determinino i lati 
DA , DB , DC ; e così s’avranno le diftan- 
ZQ cercate DA, DB, DC. Ch’è_ciò, che 
bifogtiava determinare . 

AVVERTIMENTO. 

6 g. Se fciogl Tendo il propofto probi, fi 
trovano gli angoli BCA , BAC rifpettiva- 
menfe maggiori , o minori degli dati ADB, 
BDC , il punto B allora cade fuori del cer- 
chio ADC, come nella figura 8, o dentro, 
come nella figura 9 j e in ambidue sì èitti 
cali fi dee procedere del modo già ìnfegna- 
lo , Se poi i detti angoli BCA , BAC fi 
trovano uguali agli dati ADB, BDC ; al- 
lora il punto B cade nella periferia ADC, 
e il probi, diviene imponibile ; perchè de’ 
cinque dati due, qual} fono gli angoli ADB, 
BDC, o i loro uguali BCA , BaC non 
fono indipendenti dagli altri tre, cioè da- 
gli dati AB, BC, CA, ma fi poflòno da 
effi ricavare. 
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